
azzetta Iciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1900 Roma - Lunedi 9 Lúglio Nttmeré 188

RËZIONE
- GI p bÚoa la Roma tutti I gjerni non festivl. AMMINISTRAZIONE

in Via Larga né) Palaixo B ieánl in Via largia nel Palaia Baleant

& Akam2>onaxnenti
' Innsex•scient

ÏÈRÀa, e¢so l'Amministrazione: anno L. 39; semeitre L. 25; trimestreL. O Atti giudislarli. . . . . . . . . . . . L. O.95

a domicilio e nel Regno: > > 345; a » 59; * * IO Altri annanzi .. . . . . . . . . . .
, o.ao per ogni linea e spaste et uneet

Per gli Stati dell'Unione postale: > > 80; = > 45; • > Sa Dirigere leriebiente per le inseraieni emelueiramente alla
Pe gli altri Stati el aggiungono le tassa postalt• Æmministr•azione deffa Bassette

GII abbemáxikómti' si prendonedressa ihAmministrazione e gli Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertenze la
Umel pestalig deeerreno dal i d'ogni smese. testa al foglio degli annunzi.

Un numero separogo in Roma cent. WO- nel Regno cent. £5- arjrWrato in Reina cent. SO - nel cent. Sé - affEssere ognt BS.
ße M giornsis si compone d'oltre 10 paniµ a R priasse si aumenta propersionataments.

soivissanzo t.macrx x ·otoikkri
PARTE UFFICIALE

flehstg dkf Régno: Oi•dine kel giorno per la séduta del 9 luälio -•
Leggi is:dédteti R. dooreto n. 244 relativo a modificazioni
e&;pggiunte gfle Tabelle dimostrative delle esenzioni dalle tasse

pçatali accordate al carteggio delle Autorità e degli Ugici gover-
stativi - 8 lasióni e BR. decreti che provvedono alla pro-
roga dei poteri dei RR. Commissari straordinari di Chirignago
(Ven¢aia), Puscaldo (Cosenza), Misilmeri (Palermo) -Ministero
de1PInterno: Disposizione fatta nel personale dipendente- Mi-

nistero della Guerra: Disposizioni fatte nel personale dipen-
dente -.ÇAiamata alle armi per istruzione di militari in conge-

p illimitato di .f* categoria della classe 1875 ascritti all' arti.

glierta da fortezza, ai minatori ed af pontieri del genio - Mi-

nistero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico:

Rettißche d'intestazione - Direzione Generale del Tesoro:

Presqq ¢el çambio pei certificati di pagamento dei dazi doganali
a'importazione - Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

smercio - Divisione Industria e Cornmercio: Media dei corsi del

Congolidato a contanti nelle varie Borse del llegno - Concorsi.

PARTS NON OFFICIALE

Camera dei Deputati: gtf¢ç del ‡,luglio - Diario Estero -

Notiste varie - Telegrammi dell'AgeriziÀ Stefani - Bollettino

fuefferico Int@msfoni.

PARTE UFFICIALE

SkNÁTO DÈL ÈEGNO

Seduta pubblica, lune uglio 1900, alle ore 15

Ordine del giorno:

Comunicazioni del Governo.

Il Vicepresidente
S. CANNIZZARO,

Il Numero 244 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 140, 142, 143 e 151 dél Ikgola-
mento per il servizio delle Poste, approvato con R. de-
creto del 2 luglio 1890, n. 6954 (serie 3 ;

Visto il R. decreto del 25 aprile 1897, n. 152, che
modifica il secondo capoverso dell'articolo 140 sud-

detto;
Visti i Regi decreti del 5 tr sexo 1899, n. 95; del

6 ottobre 1899, n. 391; del 4 e manio 1900, n. 34 ;

del 4 febbraio 1900, n. 87; del 18 ínarzo 1900,
n. 131, e del 9 aprile 1900, n. 164.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Poste ed i Telegrafi, di concerto coi Mi-
nistri Segretari di Stato per l'Agricoltura, Industria
e Commercio, per la Guerra e per l'Istruzione Pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Alle tabelle dimostrative delle esenzioni delle tasso

postali, accordate al carteggio delle Autorità e degli
Uffici governativi, tabelle annesse al R. decreto del 5
marzo 1899, n. 95, e modificate coi Regi decreti det6
ottobre 1899, n.391; del4gennaio 4900,a.34;del4
febbraio 1900, n. 87; del 18 alarzo 1900, n (31, e del 9
aprile 1900, n. 164, sono apportate le segtienti mo••
dificazioni ed aggiunte;

a) Tabella relativa al Ministero dellTatemione
½Øblica.

= 1° Nell'elenco delle biblioteche now governative,
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ammesse a ricevere in esenzione dello tasse postali
le corrispondenze loro spedite dal Ministero dell'Istru-
zione Pubblica e [dalle biblioteche governative, to-
gliere: « Biblioteca classense di Ravenna » ed ag-

giungere le seguenti:
Biblioteca del aircolo giuridico di Palermo
Biblioteca universitaria di Urbino
Biblioteca provinciale di Lecce
Biblioteca fardelliana di Trapani.
2° Nell'elenco dei Regi Licei-Ginnasi alle parole

« Bologna » e « Catania » sostituire le seguenti:
Bologna (Galvani), Bologna (Minghetti), Catania

(Spedalieri), Catania (Catelli) ed aggiungere Fermo,
Firenze (Michelangelo), Lucca e Noto.

3° Nell'elenco dei Regi Licei togliere: Fermo e

Lucca ; ed in quello dei Regi Ginnasi togliere : Fi-

renze (Michelangelo), Gallipoli e Noto ed aggiungere:
Grosseto.

4 Nell'elenco dei Convitti Nazionali, aggiun-
gere: Assisi, Catania, Lucca; e in quello degl'Istituti
nautici sostituire : « Elena » a « Gaeta ».

5° Nell'elenco delle Regie Scuole Tecniche to-

gliere: « Milano (Monforte) » e aggiungere : « Mi-

lano (B. Oriani) Milano (femminile Confalonieri),
Palermo (femminile), Città Sant'Angelo, ßarno e

Torino (femminile).
6° Nell'elenco delle Sovrintendenze dei monu-

menti nazionali, aggiungere : « Certosa del Galluno

presso Firenze ».

7° Aprire la seguente nuova rubrica:

UFFICI
UFFICI MITTENTI

.

coi quali possono corrispondere

Sovrintendenza per Come : Direttori Regi per i musei, le pi-
i museiegliscavi nacoteche, le gallerie e gli scavi dian-
di antichità nella tichitù.
regione veneta,con
sede in Padova.

gilanza delle Scuole elementari, può avere corso in
ttora chiusa e piego chiuso (L C-P 0).

b) Tabella relativa al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio.

16 Aprire la seguente rubrica:

Modi
UFFICI di spedizione

UFFICI MITTENTI del
coi quali possono corrispondere carteggio

Stazioni di studio Osservatorîmeteorologiciegoo-
soi fenomeni Jom- dinamiei, costituenti la rete
poraleschi e di meteorica e geodinamica
controllo degli e- governativa . . .

. . . ,

sperimenti gran-
dinifughi ,

L. A. - P. A.

e
I'ra loro

, .

Consorzi gramlini-
fughi. Ufficio Centrale di meteorolo-

* gia e di geodinamica in
Roma .......

2° Nella seconda colonna delle rubriche riguar-
danti il carteggio spedito dall'{J//lcio centrale di me-
teorologia e di geodinamica in Roma e dagli Os -

servatori meteorologici e geodinamici, costituenti
la rete meteorica e geodinamica governativa, ag-
giungere : « Stazioni di studio sui /'enomeni tem-
paraleschi e di controllo degli esperimenti grandi-
nifughi » (L A - P A) e Consorza grandinif°ughi
(L A - P A).

c) Tabella relativa al Ministero delle Poste e

dei Telegrafi.
Nella seconda colonna della rubrica riguardante il

carteggio spedito dagli Uffici e collettorie postali
d'ogni classe, aggiungere : Comandi di Reggimenti
(LC - P 0).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1900.

8° Nella seconda colonna delle rubriche riguar-
daati il carteggio spedito dagli Educatorî e Collegi
governativi, dagl'Istituti governativi dei sordo-muti o
dalle Scuole Normali governative, aggiungere:

« Sindaci dei Comuni » (LC - P C).
9° Nella seconda colonna della rubrica riguar-

dante il carteggio spedito dagl'Istituti governativi
d'istruzione superiore e secondaria, aggiungere: « Isti-
tuti pareggiati d'istruzione secondaria » (LC - P 0).

10° Nella terza colonna della rubrica riguar-
dante il carteggio spedito dagl'Ispettori e dalle Ispet-
trici degli Educatorî e Collegi governativi, aggiun-
gere che tale carteggio, quando sia indirizzato ai Di-
rettori didattici e Presideliti delle Commissioni di vi-

UMBERTO.
ÛI SAN ÛIULIANO.

Visto, ll Guardasigilli: Housi.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M
11 Re, in udienza del i° luglio 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Conamissario straordi-
navio di Chirignago (Venesfa}.

Siam 1

Il Commissario straordinario di Chirignaga, i cui poteri cesse.
robbero in breve, trovò quell'Ufficio municipale in condizioni più
gravi di quanto supponevasi.
II disordine réda vieppiù difBeile le ricerche necessarie per

aceertare la vera situazione contabile del Comune ed accertare
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lo responsabilità che fossero connesse con gli abusi compiuti dal
defunto segretario.
La situazione non à ancora pienamente chiarita, ed affinchè

non venga interrotto l'iniziato lavoro, e la nuova Amministra-
zione trovi definite lo questioni che già furono causa della crisi,
mi onoro di sottoporre all' Augusta firma della Maestà Vostra

l'unito decreto, che proroga di un mese i poteri del R. Commis-
sario di Chirignago.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per- gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Chirignago, in pro-
vincia di Venezia ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Chirignago è prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente incaricato del-

l'esectizione del presente decreto.
Ôato a Roma, addi 1° luglio 1900.

I,IMBERTO
SARAcco.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11Re, in udienza del fo luglio 1900, sul decreto
cÑe proroga i poteri del R. Commissario straordi-

nario di Fuscaldo (Cosenza).
SIRE I.

Nella relazione che precede il decreto di scioglimento del Con-

dglio cotimnale di Fascaldo, in provincia di Cosenza, vennero

enunciate To molte e gravi irregularità che turbavano il buon

aniamento di quell'Amministrazione.
I provvedimenti già adottati dal Commissario straordinario

contribuiscono alla soluzione di malta importanti questioni ed al

parziale riassetto dei pubblici servizi; ma, affiachò l'opera sua

riforrÍlatrice riesca di voro giovamento al Comune, conviene che

a sua cura vengano definite alcune altro verttroze concernenti la

fisiossidhe di crediti, l'esecuzione d'importanti latori, il taglio
dei bo3ehi e l'appalto del dazio di consumo.

A 'tutto eiß il Commissario non rieseirebbe a provvedere nel

termirfe ordinario, e quindi conviene prorogara di un mese I suo1

pötefi èecotido dispone l'unito deereto, che mionoro di sottoporre
all'Augusta firma della Maesta Vostra.

UMBERTO
.

I

ppr.gggia di Olo e. per volontL della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto 11 Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Fuscaldo, in pro-
vincia di Cósenza;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Áb¶íainidecietato e deci•etianto:

Il termino per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Fuscaldo è prorogato di un mese.

11 Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-
cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addi f luglio 1900.

UMBERTO.
SARACCO.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 1° luglio 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordi,
navio de Misilmeri (Palermo).

SmE Î

Seadranno a giorni i poteri del Commissario di Misilmeri, il
quale parb ancora non ha raggiunti tutti gli intenti, che defor-
minarono lo scioglimento del Consiglio.
Rimane invero da sottoporre alla Giunta provinciale ammini-

strativa il bilancio, che dovette integralmente rifarsi sulla scorta
di laboriosi studt e trattative, solo di recente esauriti, ed à
inoltre necessario che il Commissario esplichi, per qualeho tempo
ancora, la sua azione per la riscossione di crediti arretrati, per
la sistemazione del servizio di concessione delle acque potabili,
per l'accertamento delle responsabilità che gravano i cessatiam
ministratori, nonchè per la definizione di altre minori vor,
tenze.
Mi onoro, per cio, di sottoporre all'Angusta firma della Maestà

Vostra l'unito schema di deereto, che proroga di un meso i po-.
teri del R. Commissario di Misilmeri.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Veduto il Nostro precedento decreto, con cui vonno

sciolto il Consiglio comunale di Misilmeri, in pro-
vincia di Palermo;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Misilmeri è prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato deH' ese-
cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addi 1° luglio 1900.

UMBERTO.
SARAcco.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizione fatta nel personale dipendente :

Con R. doereto del 7 giugno 1900 :
Danisi Edoardo, contabile nell'Amministrazione careetaria, col--

locato a riposo a sua domanda, per anzianità di servizio, a

decorrero dal 1° luglio 1900.



2740 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni flatte nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 10 giugno 1900 :

Zanardi cav. Roberto, colonnello cornandante 10 fanteria, eso-

nerato dall'anzidetto comando e nominato comandante in 2°

della scuola centrale di tiro fanteria.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 17 maggio 1900 :
Felissent Gian Giacomo, capitano in aspettativa per motivi di fa-

miglia per mesi otto, a Treviso (R. decreto 11 settembre

1¾9), collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego,
dall'il maggio 1900.

Arma d artiglieria.
Coa R. decreto del -7 giugno 1900 : .

Lapi cay. Giulio, tenente colonnello direttore artiglieria Ancoca,
collocato a riposo a sua domanda, per anzianità di servizio

e per età, dal 10 luglio 1900 ed inseritto nella riserva.
Arma del genio.

Con R. decreto del 7 giugno 1900:

Finardi Angelo, tenente brigata ferrovieri, collocato in aspetta-
tiva.per motivi di famiglia, par la durata di otto mesi, dal
10 giugno 1000.

Personale permanente dei distretti.

Con Regi decreti del 10 giugno 1900:

I sedaanti ufficiali nell'arma di fanteria sono trasferiti nel

ruolo del personale permanente dei distretti:
Cafarella esv. Antonio, maggioro - Giusti Oreste, capitano -

Patiini Carlo Pietro, id. - Montelli Scipione id. - Valle

Giuseppe, tenente.
IMPIEGATI CIVILI.

Personale della giustizia militare
Con Regi decreti del 14 giugno 1900:

Oliva de tt. Franceseo, reggente sostituto segretario di. 2* classe,
tribunale militare Messina - Dessy dott. Giuseppe, id. id.
2a id., id. Messina - Silvestri dott. Giuseppe, id. id. 2a id.,
id. Palermo - D'Atri dott. Amedeo, id. id. 2a id., id. Roma
- Gibelli dott. Luigi, sostituto segretario aggiunto, id. Ge-
novt, promossi sostituti segretari di 2a classe, dal 1° lu-.

glio 1910.

Personale insegnante.
Con R. decreta del 31 maggio 1903:

Lalli Edoardo, professore titolara di disegno di la classe, col-
legio militare Roma, collocato in disponibilità, per soppres-•
sione d'ufficio, dal 1° giugno 1900, con l'annuo assegno di

lire 1650

Ragionieri d'artiglieria.
Con R. decreto del 3 giugno 1900 :

Tarina Felice, ragioniere di la classe, 23 artiglieria, collocato
a riposo a sua domanda, per Enzianità di servizio, dal 1°1u-
glio 1300.

UFFICIALI IN CONGEDO.
Ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 13 maggio 1900:

D'Aniello Vincenzo, sottotenente fanteria, accettata la dimis-

sione dal grade.
Con R. decreto del 27 maggio 1900 :

Fsdolino Antonio, sottotenente 12 artiglieria, collocato a riposo,
a sua domandá, per informità proveniente da causa di ser-

vizio.

Con Regi decreti del 7 giugno 1000 :
Orsini Enrico, sottotenente fanteria - Moscato Francesco, Id. id.,

accettata la dimissione dal grado.
It>bilotta Michele, id. id., rimosso dal grado.

Vianello E3oardo, sottotenente 8 artiglieria - Rostirolla Nicolo
- id.41=idsensiderati come dimissianari dal grado per non

aver prestato il servizio di prima nomina nel limiti di tempo
fissati dalle vigenti disposizioni.

De Capua Franceseo, sottotenente medico, dispensato da ogni
servizio militare per infermitä non dipendenti da cause di

SerVIZIO.

I seguenti ufficiali d'artiglieria sono considerati come dimis-
sionari dal grado, a senso dell'articolo 3 del R. decreto 12 no-
vembre 1891:

Scotto di Paglirra, tenente 13 artiglieria - Zambini Luigi, sot-
totenente 4 artiglieria --- Bonati Oreste, tenente 11a brigata
costa - Lombardi Adolfo, id. 13 artiglieria -- Rizzarelli Giu-
seppe, id. 11 id. - Marzari Giovanni, id.

Con R. decreto del 14 giugno 1900 :
Amiruso ifassimo, sòttotene1žte nieñÏeö, rettifiok il noÅë dòàle

in appresso: Amiruso Massimino.

Ugiciali di milizia territoriale.
Con Regi decreti del 13 maggio 1900 :

Cava'li Erasmo, capitano 4 alpini - Sabbadini Lorento, tenente
fanteria, accettata la dimissione dal grado.

Con Regi decreti del 7 giugno 1900:
Rossetti Gaetano, sottotenente 9a brigata artiglieria fortezza -

Ferraresi Enrico, id. 10a id. id., considerati como dimissiõ-
nari dal grado a serise dell'articol 3 del R. décreio 12 no-
vembre 1891.

Con R. decreto del 14 giugno 1900 :
Droghetti Enrico, nominato sottotenente contabile nella milizia

territoriale.

U#lciali di riserva.
Con R. decreto del 31 maggio 1900:

Donesans cav. Ginéeppe, colonnello genio, distretto Milano, cessa
di appartenere alla riserva, per ragione d'eth, conservando
il grado con la relativa uniforme.

Chiamata alle armi per istruzione di militari in con-
gedo illimitato di la categoria della classe 1875
ascritti all'artiglieria da fortezza, ai minatori ed
ai pontieri del genio.
1. Per ordine di S. il Re sono chiamati alle armi per 20

giorni:
a) is militari di truppa di la categoria della classo1875

in congedo illimitato, compresi i sottufBeiali, aseritti: all'arti-
glieria da fortezza;
Pei sottufBeiali e caporali maggiori comprest in questa chia-

mata la presentazione alle armi sarà anticipata di 8 giorni,·
b) i militari di truppa di la categoria della stessa classe

1875 in congedo illimitato, compresi i sottufficiali, aseritti al ge-
nio, specialità minatori e pontieri, escluso il treno, ad eeeezione
di coloro che all'epoca della chiamata si trovano nel territorio
dei distretti militari di Cagliari e Sassari o che già risposero
alla chiamata dell'11 giugno in Sardegna;

c) i militari di truppa di'1a catègoria di classi in congedo
illimitato dell'esercito permauedte, aseritti all'artiglieria da for-
tezza ed alle specialità minatori e pontieri del genio, escluso il
treno, che non risposero alla chiamata della loro classa per a-
vere ottenuto il rinvio ad una chiamata successiva e si trovino
tuttora in tale posizione;

d) gli ufBeiali di complemento nati nell'anno 1875, effet-
tivi alle brigate d'ártiglieria d's foriãzza e quelli dil enio a-
scritti ai minatori ed ai pontiefi (escluso il trenò); fatTa ééde-
zione, per tutti, di quelli provenienti dall'esercito permanente in
qualità di ufficiali effettivi.
Alla chiamata od assegnazione di tutti gli ufBeiali predetti

sarà provveduto con pubblicazione sul llollettino ufficiale delle
nomine e promozioni.
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2. La presentazione dei richiamati di truppa avrà luogo il

giorno 1° agosto p. v. nelle ore del mattino;
i sot‡ufficiali e caporali maggiori richiamati. dell'artiglieria

da fortezza si presenteranno invece il mattino del giorno 24

luglio.
3. Tutti i militari di truppa richiamati alle armi dovranno

presentarsi, nelle prime ore del mat,tigo del 24 luglio o del 1°

agosto, al sindaco del Comune in cui si trovano, il quale li,in-
vierà a destinazione, distribuendo a coloro che hanno da fare

tratti di viaggio per ferrovia o por mare, gli scontrini per il

trasporto a tariffa militare.
4. I richiamati che si trovano alla sede del corpo presso il

quale devono prestare servizio, o che sono provenienti da altro
Comune dello stesso mandamento, riceveranno per il giorno della
presentazione e semprechè si presentino nelle ore del mattino
dei giorni suindicati, metà dell'indennità di trasferta.
Gli altri riceveranno, tosto giunti al corpo, l'indennita di tra-

sferta loro dovuta per le giornate di viaggio. Questa perð non

sarà corrisposta quando gli uomini, pur stando la possibilità di
arrivamo AI torþo nelle ore antimerid.iane del giorno stabilito, vi
giunga,no o sipresentino nelle ore pameridiano o nel giorno sue-
cessivo, e nan possano dimostrare che il ritardo avvenne indipen-
dente'nente dalla loro voloath.
I richiamati, che per recarsi dal Comune al corpo, abbiano da

viaggiare in ferrovia o per mare, riceveranno anche il rimborso

delle spese di trasporto dei viaggi in ferrovia, però tale rimborso .

spetta solo se la distanza percorsa sia non minore di 25 chilo-

metri; per distanze minori, i richiamati potranno chiedere al sin-
daco gli scontrini per viaggio a tariffa militare, ma la spesa di

trasporto asarà interamente a loro carico e non verrà perciò rim-
borsata.
I richiamati che provengono da un Comune, che non sia quello

del domicilio eletto, non potranno ottenere il pagamento delle

indentlità ed il rimborso delle spese di viaggio loro spettanti, se
non presenteranno il foglio di congedo (o, in mancanza di que-

sto, un foglio di riconoscimento) munito del Visto per la par-
tenza deÏ'sÏndaco del Comine da cui provengono.

. I militari, che per infermità non potessero rispondere alla
chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustificare al comando del
distretto tale impossibilità, mediante fede medica confermata dal

proprio sindaco,e dovranno presentarsi non appena siano guariti.
Protraendosi la malattia, la fede medica dovrà essere rinno-

vata allo ,seadere di 10 giorni, ed in base ad essa i militari sa-

ranno rinviati a presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione

un'alfra classe di 16 categoria dell'esercito permanente.
Coloro i,ayece che sono affetti da malattie od imperfezioni che

non impediscano il viaggio, ovvero siano di difileile accertamento,

sono obbligati a presentarsi al rispettivo corpo, come tutti gli
altri richiamati, perehã sia constatata la causa di riforma, e,

ove occorra, siano proposti a rassegna di rimando, o mandati in
osservazione presso l'ospedale mi,litare.

6. Sono rinviati alla prima successiva chiamata di una classe

di la categoria della rispettiva arma e specialitå quei militari
i quali comprovino, in tempo, con documenti autentici al

distretto, di dover dare esami per stadt od impieghi durante il

periodo dell'istruzione, senza che sig possibile di rimandare ad

altra epoca gli esami stessi.
Sono ugualmente rinviati alla priraa successiva chiamata co-

loro che comprovassero, con documenti autentici, di aver per-

duto uno dei genitori o la inoglie nei due mesi precedenti al

giorno stabilito per la chiamata.
In via ecceziongle, potranno inoltra essere rinviati alla succes•

siva chiamata del yenture anno d'una clapse di la categoria quei
militari di truppa della classe 1ß75 che, non più tardi del 2G lu-

glio, comprovino con speciale certificato del sindano gl rispettivo
distretto di leva od a quello di residenza, d'essere in tali can-

dizioni di fortuna, che la loro partenza sare,bbe indubbia:pente
causa di graye disagio economico gle lyo famiglie, lo quali ri-
marrebbera prive dei mezzi di supaistenza.

Il comandante del distretto sarà giudice dell'opportunità di

accogliere simili domande; però i rinvii concessi per questo mo-

tivo non potranno eccedere la proporzione del 4 % degli uomini

effettivamente chiamati alle armi.

7. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di

truppa che si trovino in una delle seguenti condizioni:
a) coprano presso le varie Amministrazioni uno degli im-

pieghi o delle posizioni enumerate nell'articolo 4 e nel n. 100

della Istruzione sulle dispense falle chiamate alle armi, appro-
vata con R. decreto 16 maggio 1889, e modificata quindi coi Regi
decreti 11 giugno 1893 e 27 giugno 1897;

b) si trovino all'estero con regolare nu¾a osta dell'Auto-

rità militare;
c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionalo

per due periodi annuali d'istruzione anche non consecutivi.

Questi ultiini militari dovranno inviare, per mezzo del sindaco

del Comune di loro residenza, al comando del distretto il pro-

prio libretto di tiro, in modo che vi giunga almeno cinque

giorni prima di quello in cui debbono presentarsi alle armi.

Dal sindaco stesso poi lo riceveranno in restituzione, prima

del giorno stabilito per la presentazione e colla notificazione sa

furono dispensati dalla chiamata, o se dovranno presentarsi.
8. Si avverte che sara ineccezionalmente ritenuta come non

avvenuta, e rimarrà µindi senza risposta, qualsiasi domanda di

dispensa o di rinvio ad altra chiamata all'infuori dei casi spe-

cificati dal presente manifesto, come pure qualsiasi domanda per
essere destinati a prender parte alPietruzione in un corpo di-

varso da quello in cui ciascun richiamato deve essere avviato.

9. Le famiglie bisognose (moglie e figli legittimi) dei mili-

tari richiamati alle armi hanno diritto al soccorso giornaliero in

appresso indicato, che sark loro pagato al lunedi di ogni setti-

mana per cura del rispettivo sindaco :

Nei Comuni
capoluoghi di provincia Negli

e di circondario altri Comuni

Per la moglie .

•
. . .

L. 0,50 0,40

Per ogni figlio di età infe-

riore ai 15 anni o per

ogni figlio di età supe-
riore inabile al lavoro » 0,25 0,20

I militari richiamati, ammogliati legittimamente, che credano

di aver diritto al soccorso, dovranno farne domanda all'atto della

loro presentazione al corpo in cui debbono compiere il periodo
d'istruzione.

10. Coloro che senza legittimi motivi debitamente compro-

vati, si presentassero nelle ore pomeridiane anzichè in quelle
antimeridiane del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere

sotto le armi un giorno di più di quelli fissati per l'istruzione.

Quelli poi che senza giustificati motivi ritardassero di uno o più
giorni la loro presentazione, saranno puniti con castighi disci-

plinari, ed inoltre trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di

più quanti furono quelli del ritardo, ovvero dichiarati mancanti

alla chiamata e puniti dai tribunali militari se il ritardo fosse

maggiore di 8 giorni.
11. Il presente manifesto servo di avviso personale a tutti i

richiamati, i quali non potranno poi in nessun caso addarte a

loro discolpa di non aver ricevuto precetto individuale.

Ad ogni modo si avverte che negli uffici municipali del Co-

mune in cui elascun militara ha concorso alla leva, trovasi l'e-

lanco nominativo dei militari del Comune stesso che hanno ob-

bligo di rispondere alla chiamata.

MINISTERO DEL TESORO

Dmzziona GENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita del Consolidato 5 010 cioò :

N. Ï,ž0i,Ìñd'iscrizÏone sui registri della Direzione Generale
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per L. 500, al nome di Dell'Oro Lina fu Giuseppe, nubile, do-
miciliata a Valmadrera (Como), fu così intestata per errore oe-

corso nello indicazioni date dai richiedenti all' Araministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Del-
l'Oro Adelaide-Antonietta detta Lina fu Giuseppe, ecc., vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla.
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 giugno 1900.

15 Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIrica o'INTESTAZIONE (26 Pubblicazione),
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

sioi : N. 1,009,100 d'isorizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 120, al nome di Marolla Marino fu Gioacchino,
domiciliato in Sorrento (Napoli), con usufrutto a favore di Spa-
alano Camillo fu Vmeanzo, domiciliato para in Sorrento, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð do-
Veva invece intestarsi a Merolla Marino fu Giacomo Antonio,
con usufratto come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del kogolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
floate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alls
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto,

Roma, il 27 giugno 1900.

13 Direuore Generale
MANCIOLI

RETTIFICA D'INTESTAZIoux (2a Pubblicazione).
Si à diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

e!ob: N. 680,233 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 50, al nome di Martini Pietro Luigi Giulio del vivente
Carlo, minore sotto la patria potestà del detto suo genito.•e, do-
miciliato a Torino, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Martini Luigi
Pietra Giulio del vivente Carlo ece. eee., (come sopra), vero pro-
prietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si didida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1900.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stete
notincate opposizioni a questa Direzione .Oenerale, si procederà
alla rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1900.
II Direnore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (POfta(OgliO)

Il prezzo del cambio poi certifloati di pagamento in va-
luta metallica dei dazi doganali d' importazione, è flainfo

per oggi, 9 luglio, a lire 106.62.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella

settimana dal 9 al 15 luglio 1900, per daziati non superiori
a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in lire 106,40.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMËROÌO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti nelle
vario Borso del Regno, determinata d'accordo fra 11 304111-
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio e 11 Ministero

del Tesoro (Divisione Portafoglio),

7 luglio 1900.

Con godimento
Senza oelcla

in oorso

Lire Lire

5 jo Jordo 97,16 3/4 95,16 3/4

Consolidati
4 */, °|e netto 107,94 6/, 10ô,82 */s

4 oja netto 96,92 94,92

3 oja lordo 61,32 60,12

COl\TCO]itSI

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

ftzTTIrlaA o'INTESTAZIONE (oa Pubblicazione)
IJIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Si a dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,
eioë:N.1,191,937,N.1,156,739, N. 1,182,732 d'iscrizionesui regi-

AVVISO DI CONCORSO.

stri della Direzione Generale la prima per L. 150, - la seconda E aperto, presso la Scuola d'arti e mestieri di Foligno, un

e la terza per L. 10 - eiascuna, intestate al nome di Aonzo Lui- concorso al posto di professore di meccanica elementare, tecno-

gina fu Gio. Battista, nubile, domiciliata a Savona (Genova), fu- logia meceanica e disegno di macchine, con l'annuo stipendio
rono cosl intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai di L. 1800, da pagarsi sul bilancio della Scuola.

richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè All'insegnante preseelto sarà afHdata la direzione delle ofB-

dovevano invece intestarsiad Aonzo Geronima Virginia Luigia o eine, con l'assegno di L. 200 annue.

Iwigina fu Giovanni Battista, vera proprietaria delle rendito Il concorso à per titoli; la Commissione esaminatrice ha perb
stesse. facoltà di chiamare ad un esperimento di eeami i candidati

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, giudicati migliori per i titoli presentati,
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La nomina avth luogo per il primo anno in via di esperi-
mento.

.

Le doniando d'ammissione, stese su carta da bollo da lira

una, e corredate dell'atto di nascita, del ecrtificato penale e di
qiÍello di buona contiotta, questi ultimi di data recente, dovranno
perveriire al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

(Divisione Industria e Commercio) non più tardi del 30 settem-
bre 1000.
I concorrenti debbono unire alla domanda i documenti che

comprovino gli studî da essi fatti, e presentare la laurea di in-
gegnere, ovvero l'aliilitazione all'insegnamento al quale aspirano;
devon> pure documentare gli uffici tenuti in altre Scuole, e di-
mostiare di aver compiuto un tirocinio pratico in officine mee--

camiche.

Le"ptibblf¢azioni devono essere inviate in triplice esemplare;
non sono ammessi lavori manoseritti.

Roma, addi 30 giugno 1900,

ll Ministro
CARCANO.

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto un concorsa al posto di Segretario Capo nel R.
Museo Industriale Italiano di Torino, con l'annuo stipendia di
L. 4000.

11 concorso à per titoli; la commissione giudicatrice ha pero
facoltà di chiamare, ove lo creda opportuno, i candidati ad un

esperimento di esami.
Gli aspiranti devono far pervenire al Ministero d'Agricoltura,

Industria e Commercio (Divisione Industria e Commercio), non

piû tardi del 31 agosto 1000, 13 loro domande (in carta da bollo
da una lira), corredate dei documenti seguenti:

1° atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente, alla
data del 31 agosto 1900, non abbia oltrepassato il 35° anno
d'eta;

20 certificato di cittadiaanza italiana ;
3° eertificato di aver soddisfatto l'obbligo della leva militare;
4 certificato di sana costituzione fisica;
5° certificato d'immunità ponale di data non anteriore al la

luglio 1900 ¡
6° eertificato di buona condotta di data non anteriore al 1°

luglio 1900 ;

7° laurea univysitaria o diploma di licenza d'una R. Scuola
Superiore di Commercio ;

8° documenti che comprovino la conoseenza della lingua
francese e della lingua inglese o tedesca.
I candidati potranno inoltre unire alla domanda le pubblica-

zioni da essi fatte, i doeunienti relativi agli ufBei tenuti in altre
Amministrazioni, e gli altri titoli e documenti ehe stimeranno
opportuni per dimostrare la loro attitudine all' ufficio a cui

aspirano.
Il candidato preseelto dovrà dichiarare, in caso non fosse già

impiegato governativo, che si assoggetterà alle norme legislative
che, in ordine alle pensioai, saranno emanate in sostituzione del-
le attuali.

Roma, addi 3 luglio 1900.

Il Ministro
CARCANO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOGONTO SOMMARIO - Sabato 7 luglio 1900

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA.
La seduta comincia alle ore 10.

Discussione del disegno di legge: Quarto censimento della po-
polazione del Regno.

CARCANO, ministro d'agricoltura e commercio, dichiara che le
modificazioni introdotte al disegno di legge sono stata concor-
date col Ministero.
(Si approvano gli articoli 1 e 2 senza discussione).
RADICE chiede se la domanda relativa alla confessione reli-

giosa sia stata accettata dal Governo.
CARCANO, ministro d'agricoltura e commercio, afferma all'on.

Radice che il Governo à piena:nente d'accordo con la Commis-

stone.

LUCIFERO, relatore, fa osservare che nell'articolo 3 à incorso
un errore di stampa: invece di riferirsi all'articolo 6 del Rego-
lamento, si deve richiamare l'articolo 9.

(Si approvano gli articoli dal 3 al 9 ed ultimo).
Approvazione del disegno di legge: Retribusione degli alunni

delle cancellerie e segreterie giudiriarie).
FULCl NICCOLO, segretario, ne da lettura.
(E approvato).

Approvazione del disegno di legge: Spesa straordinaria di lin•
200 mila pel trasferimento della Biblioteca Nazionale Mar-
ciana di Venezia dal Palazzo Ducale al Palazzo della
Zecca.

FULCI NICCOLU, megretario, a dà lettura.
(E approvato).

Discussione del disegno di legge ; Leva sulla classe dei nati
nel 1880.

LEMMI raccomanda l'ordine del giorno della Gommissione.
PRESIDENTE ne dà lettura.
< La Camera raccomanda al ministro della guerra di accorda-

ro la ferma di due anni agli iscritti al tiro a segno nazionale
che superano con buon esito un esperimento pratico determinato
dal ministro stesso. »

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, non pub ac•
cogliere l'ordine del giorno, perchè stabilirebbe una disugua-
glianza di trattamento troppo notevole (fra 'coloro che possono
approfittare e coloro che approfittar non possono del tiro a no-

gno; prende tuttavia impegno di studiare la questione.
LEMMI non insiste.
(ll disegno di legge à approvato).

Discussione del disegno di legge per autorizzazione della may-
piore spesa di lire 125 mila in aumento alla assegnazione
di lire 300 mila per la costruzione di un'Aula provvisoria
parlamentare dei deµutati.

SANTINI deplora che si sia oceeduta la spesa preventivata
per la costruzione di un'Aula incomoda o antistatutaria percha
non permette che ciascun deputato possa parlare dal suo seggio.
Raccomanda che si ripari l'Aula vecchia e vi si ritorni.
PRESIDENTE. Domani essendovi Comitato segreto l'on. Santini

potra risollevare la questione.
MAZZIOTTI, a nome della Giunta del bilancio, da brevi spie-

gazioni circa l'eccedenza della sposa.
(Il disegno di legge à approvato).
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Discussione del disegno di legge : Provvedimenti per la ferro-
via d'accésso al Valico del Sempione da Domodossola ad

Tselle.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, consente che la di-

scussione si apra sul disegno di legge della Commissione.

LACAVA, rilevando alcune osservazioni fatte dalla Commis-

sione, si scagione dall'appunto di aver ritardato gli studî del

progetto, dimostrando che esso fu allestito ed approvato con la

massifna celerita e che la convenzione sarebbe stata presentata
nel maggio decorso se gli eventi parlamentari ne avessero con-

smtita la discussione.
Rammentanda poi i dolorosi risultati del sistema di costru-

2°one diretta e dimostrando come il carattere internazionale della

linea non permetteva di darne la concessione ad una Società

privata, giustifica il concetto da lui preferito, di accordarne la

costruzione alla Società per la rete Mediterranea.

A quasto concetto egli fu indotto dai pareri dei Corpi consul-
tivi e dai vantaggi che esso offriva sia per la bonta che per la

celerità della costruzione.
Esaminando poi il progetto tecnico, spiega come la spesa sta-

bilita non possa ritenersi eeeessiva; avendo egli ottenuto una no-
tevole diminuzione sul preventivo fatto dal Consiglio supe-
riore.

Ammette che duo Imprese fecero offerte vantaggiose ; ma

quelle offerte sono precedenti alle deliberazioni del Consiglio
superiore relative ad opere aggiunte che aumentarono di qual-
che milione il prezzo della linea. Senza dire che con la Mediter-

ranea si avrà un vero prezzo fatto senza strascico di liti e di

compensi.
Non dirà nulla dell'articolo secondo, dichiarandosi soltanto lie-

tissimo se il Governo accetterà la proposta della Commissione; e
conclude affermando che, col firmare questa convenzione, circon-
ata da ogni cautela, à convinto di aver bene provveduto agli in-
teressi del Paese (Approvazioni).
CURIONI richiama l'attenzione della Camera su quella parte della

relazione della Giuntadel bilancio ove si accenna al consentimento,
che l'intiera Giunta avrebbe espresso, che si completino gli accessi
al Sempione secondo i voti delle provincie e comuni di Milano,
Torino e Genova. Si lusinga che questo sia stato un pensiero più
che altro personale del relatoro, postochè nei varî ordini del
giorno votati dalla Giunta, questo concetto non a espresso. Se

fosae espressä, egli lo combattei•ebbe vivamente.

GUERCI ricorda che l'on. Saraceo presentò una legge ferro-

ViatiW the doveva provvedere a tutti i bisogni del paese, e con-

clulle poi un contratto con la Mediterranea per il primo tratto
Roma lampino per la somma di lire 21,500,000, mentre la Me-

diterranea cedð il contratto medesimo per dieci milioni.
Non vorrebbe che simili fatti si rinnòvassero, e che anche que-

são oatiatto, in aþparinza favoi•evole allo Stato, non dovesse poi
divenile disastroso. 31 augurä quindi che il Governo si metterà
al coperto da½gni responsabilità;
CAMPI, relatore, rileva che nessuno ha combattuto la con-

Venzione in så stessa e la relazione. Dichiara all'on. Curioni che

la Giunta, non il relatore, ha inteso di esprimere l'opportunità
di compÍetare gli ac¿essi al Sempione secondo i voti delle pro-
Vincie di Milano, Torino e Genova.

Considera perfettamente lodevole ed accettabile la conven-

zione conclusa dall'on. Lacava; e con la semplice modificazione
ptoposta al secondo articolo la raccomanda alla approvazione
della Camera (Bene !).
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, rileva come colla con-

vonzione conclusa colla Società Mediterranea si vengano a ri-

siiarmiare le maggiori spese, che avrebbe importato la sorve-

glianza dei lavori affidati ad una ditta privata.
Inoltre lo Stato non si troverà esposto ai pericoli di liti che

sogliono esser mosse dagli appaltatori, che hanno fatto grandi
ribassi di asta.

Rispondendo alPon. Guerei, osserva che i pregi stabiliti nello
convenzioni Saracco del 1888 hanno dovuto necessariamente su..

bire alterazioni in conseguenza delle mutate condizioni del la-

voro e dei salari.

Trova molto esagerati i calcoli, che da qualche oratore sono

stati fatti sui guadagni degli appaltatgri, ferregri, che per la
concorrenza li riducono ora ad un equo investimen‡o di capi-
tali.
All'on. Curioni dichiara che il Governo s'impegna a provve-

dere alle linee ed ai bisogni, dei quali egli ha parlato; ma non
può ancora dire come troverà i mezzi finanziari richÌesti.
Conclude dichiarando di confidare che la Camera dará voto fa-

vorevole a questa legge, che risolve una questione vitaÍ( iiás

per le nostre comunicazioni ferroviarie.
DE NAVA richiama l'attenzione della Camera sulfa ty°colo 6

della Convenzione, che ammette nella Società il dirÌt $Ï p0o-
porre varianti ai lavori. Questa facoltà andrà tutta a vantaýgio
della Società, la quale non proporra varianti che per conseguire
economie.

LACAVA ammette che nella convenzione si possano introdurre

miglioramenti. Nota poi, rispondendo all'on, De Nava, che le va-
rianti debbono essere approvate dal ministro.
CAMPl riconosee egli pure che la convenzione possa esser

migliorata ; in questo senso la Commissione ha proposto un or-

dine del giorno.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, difende l'articolo 6

della convenzione
,
dimostrando come esso costituisce una difesa

per lo Stato.

(Approvansi senza discussione i due articoli del disegno di

legge).
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, accetta i due ordini

del giorno proposti dalla Giunta.

PRESIDENTE pone a partito i seguenti due ordini del giorno
della Giunta:

« La Camera invita il Governo a procurare un migliorarnento
a favore dello Stato nelle condizioni stabilite nella conyonzione
con la Mediterranea, e specialmente nel prezzo di costruzione

della linea >.
« La Camera invita il Governo a riservarsi il diritto di eser-

citare una costante ed etlicace sorveglianza sulle condizioni delle
abitazioni, del vitto degli operai, e sull'assistenza agli operai
malati o colpiti da infortunio ».

(Sono approvati).
Presentazione di relazione.

SOLA, questore, presenta il bilancio consuntivo delle spese in-

torne della Camera pel 1897-98 e quello preventivo 1899g0 og
nota di vartazioni.

Presenta altresi il conto consuntivo del 1898-99 e il proyen-
tivo del 1900-901 con altra nota di variazipni.
PRESIDENTE propone chp domani mattina la Camera leagg

Comitato segreto per discutere questi bilanei.
Voci. Si, si l alle nove!
(Così rimane stabilito).

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha opp-

validato le elezioni seguenti: Firenze IV (Merci), Saleino go
Marinis), Recanati (Ricci Paolo), Larino (Romano AdoÏeÍ:no).
La seduta termina alle 11,45.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA.
La soduta comincia alle 14.5.

LUCIFERO, segretario, da lettura del processo verbale della
seduta di ieri, che à approvato.

Interrogazioni.
MORIN, ministro della marineria, risponde alla interrogazione
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dell'on. Franeþetti il quale desidera « expere se non intenda pro-
vocare l'abrogazione del decreto-legge 17 giugno 1900, n. 220, sui
premî e compensi alla marina mercantile, col quale il potere ese-
cutivo, modilleando arbitrariamente il precedente decreto-legge
8 aprile 1900, n. 135, gia presentato alla Camera, e pregiudicando
le decisioni del Parlamento, impone alf'Erario un maggior ag-
gravio complessivo, iÏ quale supererk sensibilaiente i 30 milioni,
e inoltre, favorendo l'impianto di industrie artifleiali eceedente
la domanda degli armatori nazionali, prepari crisi rovinose a danno

della classe lavoratrice ».

Risponde in pari tempo ad interrogazioni analoghe dell'on. Fi-
nocchiaro-Aprile e degli onorevoli Marchesano e Di Stefano.
Dichiara che ha creduto suo dovere presentare alla Camera,

per la conversione in legge, il decreto del 17 giugno 1900, che
il precedente Governo aveva sottoposto alla firma Reale. Ma non
intende con oió issumerne la responsabilità: anzi si riserva,
quando si discuterà questo argomento, di fare le opportuno pro-
poste.
FRANCHETTI, ricordando i precedenti della questione, lamenta

che il passato Ministero abbia modificato nel nuovo decreto 17
giugno 1930 il precedänte decreto dell'8 aprile, mutandone ra-
dicalmente le basi.
Ciò 6 tanto più grave inquantoehð si tratta di una questione

che riguarda interessi particolari.
Poich si à voltito far credere che il decreto 8 aprile costitui-

see un pregiudizio per l'industria palermitana, dichiara che una

eccessiva protezióne concessa al cantiere di Palermo non farebbe
che preparare crisi dolorose per l'avvenire.
Dichiara che doverã' principale del Governo è quello d'impa-

dira speculazioni di capitalisti poco scrupolosi in danno dall'Era-
rio nazionale (Benissimo!).
FINOOCHIARO-APRILE dimostra che il decreto eensurato dal-

l'on. Franchetti era ispirato al rispetto dovuto a diritti legitti-
mamente acquisiti; soprattutto mirava ad assicurare l'esistenza
del cantiere di Palermo.
AocogÏiëndo le Ìšee espresse dall'on. Franchetti, si recherebbe

un colpo mortale all'industria palermitana. Conservando invece
gli e,ffetti ella^legde del Tj90 fino il 28 novembre 1898 si fa

opera di glystizia e di equitå anche per Palermo., Si riserva di

discute,re la nuova legge che sark presentata dal Governo a no-

Vembra (Benissimo).
MARCHESANO & d'accordo coll'on. Franchetti nel disappro-

vare il sistema dei premi. Ma non puð approvare il concetto di

retroattività, a eux sa aspirava il decreto dell'8 aprile, propu-
gnatg dall'on. Franchetti.
Il provvegimputo propugnato dall'on. Franchetti signifieberebbe

la mort,o dél cantiere di Palermo, o suonerebbe offesa gravis-
sima a legittimi Ïnteressi costituiti sotto la garanzia della legge
allora yge te.

CAL imost•a che il decreto dell'8 aprile 1900 pregiu-
digva gravemente el ingiustamente gli interessi delPindustria
palermitana.
Si augura che il Governo saprà risolvere questa questione dei

premi, conciliando le ragioni dell'erario coi legittimi interessi
dell'industria nazionale.
Bli|TTÒLO esprime le ragioni per le quali, in seguito a più

maturo esame, bol decreto 17 giugno fu modificato il precedente
decreto dell'8 aprile 1900.
Il Governo si convinse che il decreto dell'8 aprile era lesivo

di diritti legittimamente acquisiti: percio credette suo dovere di

modificarlo, riproducendolo col decreto del 17 giugno.
RUBIIgl, ministro del tesoro, osserva che il ministro del te-

soro deve esaminare principalmente tutte le questioni dal punto
di vista finanziario, ma può e deve esaminare anche le questioni
stesse tanto dal punto di vista dell'economia nazionale come da

quello morale. Giustifleato con le debite riserve intanto il prov-
vedimento proposto, nota che verra il momento in cui col con-

corso della Camera sara studiata e risoluta tutta quanta la ma-

teria che riguarda la marina mercantile nell'interesse del bilan-
cio e dell'industria nazionale.

Seguito della discussione del disegno di leyÿe relativo alla pro-
roga dell'esercizio provvisorio.

PRINETTL (Sagni di attenzione). Nota che la storia politico-
parlamentare fatta ieri dall'oo. Ferri del periododalmaggio1898
alla caduta del Gabinetto Pelloux, ha bisogno di parecehie cor-
rezioni. È vero che egli - l'oratore - nella Camera, e l'on. se-

natore Negri in Senato invocarono provvedimenti politici, ma egli
invocó altresi tutto un complesso di provvedimenti economici
nell'interesse delle popolazioni come compimento del programma

conservatore.

Egli ed i suoi amici non si oppongono ad accettare tutti i pos-
sibili progressi, tutte le possibili perfettibilith ; la differenza fra
lui e gli onorevoli colleghi dell'Estrema sta solamente nel con-

cetto di esplicare cotesti progressi e coteste perfettibilità.
Nella societa umana, eosl com'è composta, si agitano interessi

cosi complessi, e quindi non ammatte le divisioni di classe, che
vuole l'on. Ferri, mentre crede i conflitti possano essere dalla

libertà armonicamente risoluti.
Scendendo dai concetti generali cui si inspira la politica che

egli ed i suoi amici liberali coaservatori segûono, a fatti parti-
colari, parla delle ultime elezioni generali. Esso costituiscono un
fatto grave e suonano serio monito a tutto il partito monarchico
costituzionale. Osserva al partito socialista di essersi presentato
al Corpo elettorale con un programma esclusivamente negativo.
Esso ha fatto appello a tutti i malcontenti, promettendo sod-

disfazioni, ma non indicando in qual modo, il giorno in cui fosse
al potere, provvederebbe ai bani promessi (laterruzioni all'Estro-
ma Sinistra - Approvazioni a Dastra).
L'oratore esamina quin li il nostra sistems tributario che defi-

nisce imparfettissimo e soverchiamente fiscale, assolutamente do-
leterio allo sviluppo della ricchezza pubblica. Non si pub, non si
deva perdurare in questo sistema.

Oltre di ciò abbiamo un sistema amministrativo cosi compli-
eato che costituisce un consuma enorme di energie individuali.
Plaudirà a quel ministra che avrà il coraggio di semplificaro

gli orlinamenti amministrativi per maio che gli impiegati deb-
bano servire al pubblica, e naa il pa'>blico agli impiegati (Be-
nissimo! Bravo!).
Na l'amministrazions dalla giustizia procedo diversamente dal

sistema tributario e dal sistema amministrativo.
Ricorda i procelimenti contro i saccheggiatori delle Bancho

ed altri fatti che dim istrano come anche da questo lato occorra

provvedere e risanare.

La politica estera noa ha dato mai soddisf azione al popolo
italiano. Fu contrario alla occupazione africana poichè fu con-

trario alla creazione d'interessi politici permanenti fuori del Me-
diterraneo.

E la politica seguita fia qui ha invece chiuso all'Italia qua-

lunque accesso dal Mediterranea al continente africano. Accenna
alla questione chinese. Non crede che l'on. Colajanni abbia
seelto bene il momento pel sua discorso di ieri forse logica-
mente giusto. L'Italia deve assolutamente vendicara l'occidio dei
suoi figli (Interruzioni all'Estrema Sinistra). D'altronde la que-
stione chinese così grave avrà una ripercussione in Europa, o

l'Italia non pub di essa disinteressarsi,
Riassumendo ritiene che si debbano studiare ed applicare ri-

forme che nell'ordine tributario ed amministrativo, e nell'ordino
giudiziario possano togliera quel malcontento che ha intiepidito
l'aff'etto delle popolazioni per le istituzioni che abbiamo il do-

vera di conservara o di far amare (Interrazioni all'Estrema Si-

nistra).
Parla delle spese militari.
Non ritiene possibili economie militari, come ð impossibile

l'abolizione degli eserciti stanziali.
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In proporzione noi spendiamo meno della Svizzera. Ritiene in-
Voes possibili economie in altri Ministeri, specialmente in quello
dai lavori pubblici.
Rascomania ai ministri delle.finanze e del tesaro un cegpite

d'entrata importante, quello cia& delle forze idrauliche dema-
niali che asceniono a 5 milioni circa di cavalli.
Le forze idrauliche sono il più bel demanio dello Stato, che

6, nel momento presente, di un valore inestimabile.

Ragioni finanziarie e di giustizia ialpangono allo Stato di non

gettare questa importante ricchazza.
Ritornando al nostro sistema tributario copiato dal francese,

dice che preferisce il sistema inglese e il tedesco, che stabili-
scono imposta reali e imposte personali. Cib gatterebbe maggiori
e più certi redditi.
L'imposta sulta rendita, tipo inglese, à il tipo d'imposta che

agli prapugna.
Aggiungendo a tutto questo un rinvigorimento dell'ammini-

straziooe e radicali riforme giudiziarie, tra le quali pone in
primo luoga il giudice unico, ritione che il partito conservatore
renderebbe un vero servizio alle istituzioni ed al Paese.
Stimando poi indispensabile la schiettezza parlamentare (Ap-

provazioni) dichiara ch6 non erede che il presente Ministero,
essendo privo di tune parlamentare, si trovi in grado di attuare
le riforme da lui vagheggiate e ritenute indispensabili ed ur-
genti.
Sa:a. Lond meno ben lieto se i fatti dimostreranno erroueo il

suo giudizio (Approvazioni - Congratulazioni).
Molte voci. Ai voti! Ai voti!

.
FRASCARA non ritiene conveniente per l'Italia alcuna espan-

sione in China... (Conversazioni - Rumori). Rinunzia a conti-
tinuare il suo discorso.
SCIACCA DELLA SCALA loda il successo ottenuto dal Gabi-

netto per la pacificazione degli animi.
Loda anche il proposito di non deviare di una linea dalle rotte

norme costituzionali e si dichiara fiducioso che nella politica
interna l'on. Saracco, pur mantenendo l'ordine pubblico e lacor-
rette2za nelle amministrazioni, proverà che ogni pubblíca liberth
garantita dallo Statuto e:1 ogni civile progresso possono libera-
mante svolgersi.
Però chiede quale sarà la politica economica e finanziaria del

Gabinetto o se si seguiterà a subordinare il bilancio economico
a quello finanziario ; convinto che i contribuenti abbiano biso-

gno di essere lasciati in riposo.
Desidera che siano diminuite alcune tasse, come, ad esempio,

quelle del dazio consumo, ed il dazio sul petrolio, eliminando al-
cune spese inutili.

Desidera inoltre che siano tolte quelle fiscalità che quoti-
dianamente tormentano i coatribuenti e danneggiano ed ucci-

dono qualunque attività economica, creando maleontento e di-

saffezione.

Crede che la produzione, specialmente quella agricola, avreb-
bero maggiore svolgimento, anche con vantaggio dello Stato, se
l'esportazione fosse maggiore e chiede al Governo se con nuovi

trattati incenda fare qualche sacrificio di dazî doganali per otte-
nere. in compenso dagli Stati contraenti maggiori agevolazioni
alla esportazione. Chiede ancora che il Governo difenda l'indu-

stria el agricoltura senza sacrificare l'una all'altra. Chiede in-
fine se il Governo sia disposto a provare che le istituzioni per-
mettono la soluz.one dei più incalzanti problemi sociali favo-
rendo le classi lavoratrici.
Se le risposte del Governo saranno soddisfacenti, ne attenderà

l'opera per giudicarlo (Bene!).
Votazione a scrutinio segreto.

FULCI N., segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:

Abignente - Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Alessio
- Altobelli - Angiolini - Arconati - Arlotta - Avellone.

Baccelli Alfredo - Baccelli Guida -- Balenzano - Byrnabei
- Barzilai - Basetti - Bergamasco - Bertarelli - Bertesi -
Bertetti - Bertoldi - Bertolini - Bettðlo - Bianchi Emilio

- Bianchi Leonardo - Bianchini - Bonacossa - Bonardi -

Bonia - Bonoris - Borghede - Borsani - Borsarelli - Novi
- Bracci - Branea - Brizzolesi - Broecoli-Brunetti - Bru-

nialti - Brunicardi.
Caldesi - Calissano - Callaini - Calleri Giacomo - Cam-

bray-Digny - Campi - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Ming-
tolo - Capozzi - Cappelli - Carboni-Boj - Carcano - Casale
- Caseiani - Catanzaro - Cavagnari - Cerrí - Cerulli -

Chiappero - Chiapusso - Chiarugi - Chiesa -- Chiesi - Chi-

mienti - Chimirri - Chinaglia - Ciceotti - Cimorelli - Cir-

meni - Cocco-Ortu - Coeuzza - Cadacci-Pisanelli - Colonna
- Colosimo - Comandini - Compans - Coržado - Cortese -

Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Crespi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Danoo Gian Carlo - De Amicis -

Do Rellis - De Cesare - Del Balzo Carlo- Del Balzo Gerolamo
- Della Rocca - De Luca Paolo -- De Marinis - De Martino

- De Prisco --- De Renzis ---- De Risois Giuseppe - De Sata

- Di Lorenzo-Raeli -- Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di

Trabia - Donadio -- Donati Carlo - Donnaperna.
Faeta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti -

Farinet Alfonso - Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cam-

biano ----- Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortunato -

Fracassi - Francica-Nava - Freschi - Fulci Nicolo - Fuseo

Alfonso - Fusco Ludovico - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galli - Garavetti -

Gattoni - Gattorno - Gavazzi - Gavotti - Ghigi -- Giaecone
- Gianalio - Gianturco - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-

Apostoli - Giovanelli- Girardi-Girardini - Giuliani -Giunti
- Giusso - Grassi-Voces - Grippo - Guerei - Guicciar-
dini.

Lacava - Lampiasi - Laudisi - Lemmi - Leone - Leo-

netti - Libertini Pasquale - Lieata - Lovito - Lucchini An.
gelo - Lucchini Luigi -- Lucifero- Luporini - Luzzatti Luigi.
Majao - Majorana - Malvezzi - Mantica - Marazzi -

Marchesano - Marcora - Mariotti -- Marsengo-Bastia -
Marzotto - Matteucci -- Mauro - Mazza -- Mazziotti - Mel
- Melli -- Menafoglio - Merci - Mestica - Mezzanotte -

Mieheli - Montagna - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi -
Morando Giacomo - Morgari.
Nooito - Nofri - Nuvoloni.
Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pala - Palatini - Panzaeehi - Papadopoli -

Parlapiano - Pascolato - Pavia - Pennati - Picardi - Pie-

colo-Gupani - Pinchia - Piovene - Pistoja - Placido -

Podestà - Pompilj - Pozzato.

Raccuini - Radice - Rampoldi - Rava - Resta-Pallavicino
- Rieci Paolo --- Riccio Vincenzo - Ridolfi - Rizza - Rizzo

Valentino - Rizzone - Romanin-Jacar - Romano - Roselli
- Rubini -- Ruffo.
Saechi - Sanfilippo -- Sanseverino -- Santini - Sciacca della

Scala - Scotti - Sili -- Silvestri - Simeoni - Sinibaldi -

Solinas-Apostoli --- Sonnino - Sommi-Picenardi - Sorani -
Sormani - Soulier - Spada -- Spagnoletti - Squitti -- Sta-
glianó -- Stelluti-Scala - Stringher.
Talamo - Tecchio -- Tedesco - Testasecca - Tieci - Ti-

nozzi - Toaldi -- Torlonia - Tornielli - Torraea - Torrigiani
- Turati - Turbiglio.
Vagliasindi - Valeri- Valle Gregario - Vendemini - Ve-

neziale - Ventura Eugenio - Vieini - Vienna - Vischi -
Visocchi.
Weil-Weiss - \Yollemborg.
Zannoni - Zeppa - Zerboglio.

Sono in congedo.
Ceria¤a-Mayneri.
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Fiamberti.
Monti.
Pini - Pozzo Marco.
Rizzetti.
Salandra,

Sono ammalati :

Coppino.
Daneo Edoardo.
Fabri - Fasee.

Maurigi.
Vollaro-De Lieto.

Ottavi.
Assenti per tegicio ptebblico.

PRESIDENTE proclama il risultamento delle seguenti vota-
zioni:

Quarto consimento della popolazione del Regno.
Favorevoli

. . . . . .
241

Contrari . . . . ... . . 35
Retribuzione degli alunni delle cancellerie e segraterie giu-

diziarie·

Favorevoli . . . . . . 239
Contrari. .. . . . ., . 38

Approvazione della spesa straordinaria di lire 200,000 per il

trasferimento della Biblioteca Nazionale Marciana di Venezia dal
Palazzo Ducale al Palazzo della Zeeca.

Favorevoli . . . . . . 239
Contrari. . . . . . . 38

Proroga della legge 8 luglio 1888, circa la concessione di

mutui ai Comuni per provvedere alla costruzione ed all'amplia-
mento di edifleî scolastici.

.

Favorevoli . . . . . . 246

Contrari . . . . . .
31

(La Camera approva).
Seguito della discussione sull'esercizio provvisorio dei bilanci.
SONNINO (Segni di attenzione) non rileva i fatti .personali ai

quali gli darebbero ragione molti addebiti fattigli dai deputati
Colajanni e Ferri, nè farà alcun programma per l'avvenire, rite-
nondolo prematuro; ma si limiterà all'argomento che più inealza,
vale a dire Pazione da esercitarsi in China.
Non credo che l'Italia abbiaalcuninteressoallosmembramento

della China; I'interesse nostro è di mantenere alto il nostro cre-

dito internazionale, il quale è un capitale morale che si traduce

nella tutela dei nostri interessi all'estero, partecipando con le

altre potenze, nella misura delle nostro forte, al ristabilimento

dell'ordine in China, istituendovi un govorno civile ed ottenendo
un giusto risarcimenton
Anche chi vuoi limitare l'azione nostra fuori dei confini alla

protezione dei connazionali deve riconoscere il dovere di inter-

venire dove conaationali nostri furono immolati.

Crede anzi d'interpretare il sentimento di tutta la Camera nel-

Pesprimere tutta la simpatia ad un ex collega che forse dovrà

piangare la perdita di un figlio in China (Approvazioni).
Commosso dal pensiero di tante vittime italiane caduto in

China, confida che il ricordo di questi martiri non ci abbia mai
a far salire il rossore alla fronte (Approvazioni).
SARACCO, presidente deF Consiglio (Segui d'attenzione), di.

chiara che non è questa l'ora di vasti programmi; e che in ogni
modo intende di astenersone, parendogli inutile di esporre pro-

grammi senza presentare in pari tempo i provvedimenti neces-
sari per attuarli.
Il Governo ha udito i molti discorsi dei varî oratori, e sente

il bisogno di meditarli lungamente (Si ride) per esprimere l'av-
viso suo con ponderato giudizio. Percið non saprebbe dire oggi
cose sostanzialmonte diverse da quelle che espose alla Camera

nel giorno della presentazione.
A coloro i qiuli eensurano l'ordina tiento tributario a base fi-

scale, risponde che le censure sono, forse, oggi in parte fondate.

Ma bisogna riportarsi col pensiero al 1864, quando il delleit
sommava a centinaia di milioni, o quando mille doveri si impo-
novano al Governo, compreso quello di non perdere di vista que
sta grande Roma dove siamo o staremo (Vive approvazioni).
Agli onorevoli Colajanni e Ferri dichiara di non aver nulla da

mutare a quanto ha detto o scritto nella sua vita: my quando si
è al Governo, si intendono meglio le difneoltà di propositi recist
che non si sia poi sicuri di poter pondurre in porto.
Accennando al risultato delle eleziqui del giugno, riconosee che

il malcontento serpeggiante nel paese, e in ispecie fra le opola-
zioni che meno.soffrono (Benel) ha indotto non pochi lettori a

volgersi a coloro che promottevano grandi cose (Interruzioni
ala Estreaia Sinistra);e percio si sono laseisti prendere all'ono

(Si ride).
Ammesso pure, dunque, che gli onori delle elezipni spettino

all'ftstrema-Slaistra, essa tuttavia non può pretendere di andare

al Governo del Paese...
TURATI. Quest'altra volta.

SARACCO, presidente del Consiglio. Quest'altra volta, no (llay
rità - Commenti). Intanto, in ogni, molo, il partitq gberge con-

servatore ha quanto basta per tenera la direzione politica de i

Paese (Approvazioni).
Questo partito perð ha II debito sacrossato di mettersi d'ac-

cordo, e non con parole ma a fatti (Vive approvazioni). E tutti
coloro che hanno senso di buona fede e carità di patria debbono

comp endere quale sia il loro dovere (Applausi).
Quanto poi alla questione chinese, dichiara esageratissime lei

diverse voci intorno agli apparecchi predisposti dal Goyerne. Il

Governo ha dato gli ordini opportûni pereëà 94 piccolo nucleo

di soldati (Commenti) si rechi in China, onde sia noto che
l'Ita-

lia non intende disertare il suo posto, a tutela dells ,eiviltä, in
un'azione concordo con le altre Potenze; perb senza ideo di

spartizione, e senza pensieri di ayp enture (Courmenti).
Nè l'Italia poteva astenersi dal cotepiere questo suo dovere,

perebb, come gli individui, neppure i popoli .possono vivere d

solo paae, ma debbono vivere anche d'onore e di dignità (Vive

approvazioni - Applausi) e nessuno può chiedere all'Italia di

disinteressarsi dall'obbligo di vendicare i suoi inorti, o di im-

porre il rispetto della sua bandiera (Benissimo!). .

Con queste dichiarazioni- prega la Camera di approvare
il di-

segno di lerge (Approvazioni - Commenti). :o a

GUlCCIARDINI, presidente della. Giuata del bilancio, rilevando
che non si mosse alcuna censura alla relazione della Giunta del

bilancio, rinunzia a parlare (Bene !).
Voci. La chiusura! La chiusural

RUBINI, ministro del tesoro, dichiara di rinunziare a parlato.
Solamente intende far sapere alla .Camera che, in conformità

della previsioni fatte dalla Giunta del bilancio quando , si di-

seasse il bilancio dell'entrata, l'esereizio 1899-900 si è chiuso in

perfetto pareggio.
(Si approva la chiusura).
BARZILAI rinunzia a svolgere un suo ordine del giorno, ri••

servandosi di discutere in altra occasione la questione della po-
litica estera.

GIOLITTI si dichiara moddisfatto delle risposte dato . oggiAa
presidente del Consiglio, il quale ha dimostrato di comprendere
le necessita dell'ora presente e di una politica largamente libe-
rale inspirata ad efficaei riforme economiehe.

Quanto alla questione chinese, prendo atto delle parolo del pre-
sidente del Consiglio : poichè, contrario ad ogni occupazione ter-
ritoriale, lascia al Governo di provvedere nel miglior modo al-

Ponore ed alla dignità del paese (Approvazioni - Applausi a
Sinistra).
(La Camera approva Particolo del disegno di legge ministe-

tiale).
CHINAGLIA anahe a nome degli onarevoli Dal Verme, Torri-

giani, Finardi, Pais, Valli Eugenio, Morpurgo, Melli, Merando,
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Rizzo, Bonin, Bertarelli, Ridolfi, Toaldi, Donati Carlo, Cambray-
DÌgny, 'Tårrica, ØÌovanelli, Piövene, Dóttadio e Luporini svolge
il súýúenté ariiieoloiggiuntivo:
µ E Ëità Écoltà af Governo di Aaro completa attaazione alla

legge Ñ dicifri re 189Š n. 489, a favore dei veterani che si tro-
viiio nella"eindízioni prescritte, anche superando il limite di

sygsgAËlireË,10Ò,þ00 stabilito dalla legge medesima. A tale.

uSp'à lo tÀàsÏàniento del capitálo $8 dello stato di previsione del
Tgnoro 6 au lifo di lire 225,000 ».

ÚÀÑfÁgÒ ilvo e il seguente articolo aggiuntivo firmato an-

che%il' n. turalî:
«IÎ b"$Š del bilancio del tesoro: Assegnioitalizîa

tito (i Neompensa nazionale ecc., è aumentato di lire 200,000 ».
Diokiari þërð, che se la Camera intende di cogsentire la

maggior somma proposta dall'on. Chinaglia, si associerà alla

pgpasta, perð riservando la forma della proposta medesima nel

senso di fare obbligo,'non di dare facoltà al Govataa di ese-
guire una disposizione di legge.
CHINAGLIA osserva alPon. Pantano che, per la proposta che

ha fatta, in rata ad affetto antico pei veterani coi quali ha

comunione antica di opere e di ideali (Vivissime approvazioni),
fu mossé dal pensiero di dare al Governo fondi suf5cienti per

provyedere a tutte le occorrenze. Mantiene anche la forma del

suo aiticolo aggiuntivo.
Voci. Al vdti! Ai voti!
PRESIDEN'l'E. Verremo ai voti. La proposta dell'on. Chinsglia

ha la precedenza nella votazione.
GUICCIAltDINI, presidente della Giunta del bilancio e RUBI-

NI, ministro del tesoro, accettano la proposta dell'on. Chinaglia
GATTOltNO osserva che non sarebbe neanche necessaria la

legge, perchè il Governo ha già i fondi occorrenti.
(Si approva la proposta dell'on. Chinaglia).

Votazione a scrutinio segreto.

BRACCI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Abignente - Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Alessio

- Alkobelli - Angiolini --- Anzani - Areonati - Arlotta -

Avellone.
Baecelli.Alfredo - Baccelli Guido - Badaloni - Balenzano
- Barnabei - Barzilai - Bergamasco - Bertarelli - Bertesi

- Bertetti - Bertoldi - Bertolini - Bettblo - Biancheri -

Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bianchini - Bonin -

Bonor'is - Borghese - Borsani - Borsarelli - Bracci - Branca
- Brizzolesi -- Broccoli - Brunetti - Brunialti - Bruni-

cardi.
Calderoni - Calleri Giacomo - Campi - Capoce-Minutolo -

Capazzi - Cappelleri - Cappelli - Carboni-Boj - Careano -

Casale - Casciani - Catanzaro - Cavagnari - Celli - Cerri
- Chiggero - Chiapusso - Ghiarugi - Chiesi ~ Chimienti
- Chiniirri - Chinaglia - Ciceotti - Cimorelli - Girmeni
- Cocco-Ortu - Coeuzza -- Codacci-Pisanelli - Colonna -- Co-

mandini - Cortese - Costa - Costa-Zenoglio - Crespi - Cu-
flOul.

D'Alife - Dal Verme - Daneo Gian Carlo - De Amicis -

De Bernardis - Del Balzo Carlo - Del Balzo Gerolamo -

Della Rocca - De Luca Paolo - De Martino - De Nava -

De Renzis - De Riseis Giuseppe - De Seta - Di Lorenzo-

RaeÍi - Di Terranova - Di Trabia - Donati Carlo -- Donati
Marco.

Engel.
Falconi Gaetano - Falletti - Farinet Alfonso - Ferraris

Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Fill-Astolfone -- Einardi

- Florena - Fortunato - Fracassi - Freschi - Fulei Nicolð
- Fusco Alfonso - Fusinato.

Gaeiani di Laurenzana - Galletti - Galli - Gallini-Garayetti
- Gattoni - Gavotti - Giaccone - Gianolio - Giantureo -

Ginori-Conti - Giolitti - Giovanelli - Girardini - Giu-

liani - Giunti - Giusso - Grassi-Voces - Grossi - Guicciar.

dini.

Laeava - Laudisi - Leali - Lemmi - Leone - Libgrtini
Gesualdo - Libertini Pasquale -- Licata -- Lo Re - Lucifero

- Luporini -- Luzzatti Luigi.
Magnaghi -- Majorana -- Malvezzi - Mantica - Maraini -

Marazzi - Marescalchi Alfonso - Marzotto - Massimini -

Matteucci - Mauro - Mazza - Mazziotti - Mel - Melli -

Menafoglio - Mestica - Mezzanotte - Micheli - Mirto-Seggio
- Montagna - Monti Guarnieri - Morandi Luigi - Morando

Giacamo.
Nacito - Nofri - Nuvoloni.
Orlando •-- Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pala - Palatini - Pantaleoni - Pantano -

Papadopoli - Parlaplano - Pascolato -- Pennati - Péth -

Picardi - Piovene - Pistoja - Placido - Podeath - Pompilj
- Pozzato - Prinetti.

Quintieri.
Raccuini - Radice - Rampoldi - Rava -.Resta-Pallavicino
- Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Ridolfi - Rizza - Rizzo

Valentino - Rizzone - Romanin-Jacur -- Romano - Ronehetti

- Roselli - Rossi Enrico '- Rubini - Ruffo.

Sanfilippo - Sanseverino - Santini - Scotti - Severi - Sili

- Silvestri --- Simeoni --- Sinibaldi - Sola - Solinas-Apostoli
- Sannino -- Sommi-Picenarli - Sorani - Sormani - Sou -

lier - Spada - Spagnoletti - Squitti - Stellati-Scala.
Tecchio - Testaaecca- Tieci - Tinozzi - Toaldi - Tor-

nielli - Tripepi Domenica - Turbiglio.
Vagliasindi - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendemini
- Ventura Eugenio - Vicini - Vischi - Visoechi - Vitala.

Weil-Weiss - Wollemborg.
Zannoni - Zeppa - Zerboglio.

ßono in congedo :

Ceriana-Mayneri - Cottafavi.
Flamberti.
Monti Gustavo.
Pini - Pozzo Afarco.
Rizzetti.

Sono ammalati :

Coppino.
Daneo Edoardo.
Fabri - Fasce,

Maurigi.
Vollaro-De Lieto.

Aµ«nti per ufficio pubblico:
Ottavi.
PRESIDENTE proclama il seguente risultamento della vota-

zione :

Leva sulla classe 1880.
Favorevoli . . . . . . 220

Contrari. . . . . . . 40

Autorizzazione della maggiore spesa.di lire 125,000 in aumquto

alla assegnazione di lire þQ0,900 ppr la costruzione di un'Aula

provvisosia per la Camera dei deputati.
Favorevoli . . . . . . 208
Contrari . . . . . . . 52

Provvedimenti per la ferrovia di accepso al valigo del Sem-

pione da Domodossola ad Iselle.
Favorevoli . . . . . . 223

Contrari. . . . . . . 37

(Sono approvati).
Sull'ordine dei lavori parlamentari.

VISCONTI-VENOSTA, inini,stro degli pffgi esteri. Devrebbe
ora discutersi la legge sull'emigrazione.
U Governo è a dipppsigione della Cymera. Ma si tratta d'una

legge grave, che richiederà non breye dLyeussigy.
Perciò croie syo 4overe domandare alla Carnera qe eMa sia,
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nel presente momento, disposta alimpreniere questa discussione

è a condarla a termine.
PANTANO esprime il convineimento che i deputati sapranno

rimanere al loro posto fino alla fine della discussione d'una legge,
la quale ð reclamata da supremi interessi del paese e che in pari

tempo colpisee loschi interessi fra loro coalizzati (Benissimo I -

Applausi alPEstrema Sinistra). Domanda che sia intrapresa la di•

seussione della legge sull'emigrazione, e domanda su questa sua

proposta la Yotazione nominale.
MORANDl si associa pienamente alla proposta dell'on. Pan-

taño. E teinpo che la Camera dimostri di saper lavorare seria-

mente per gl'interessi del Nese (Benissimo!)
GIUSSO prega l'on. Pantano di non insistere. Si tratta di una

legge grave che richiede tutta l'attenzione della Camera. Pro-

pone che sia discussa a novembra (Interruzioni all'Estrema Si-
nistra).
VISCONTI-VENOSTA, ministro per gli affari esteri, dichiara

che non ha fatto alcuna proposta, che anzi per parte sua desi-

dera che la legge sia discussa al più presto possibile. Ma ha

creduta suo dovere di prevenire la Camera che la legge rae-

chiuto problemi gravi e ponierosi che richiederanno certamente

una lunga discussione.
PANTANO si oppone alla proposta Giusso e domanda la vota-

zioninominale.
CAMPI nota che una diseassione fatta ora non affretterebbe-

l'appedvázione della legge, perché ad ogni mo:lo il Senato non
la disenterebbe che a novembre (Rumori all'Estrema Sinistra).

Votazione a scrutinio segreto.

PAVIA, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votaziòne :

AÑgrietita - Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Alessio

- Altobelli - Angiolini - Anzani - Arconsti - Arlotta.

BÀúelli Gtttdo - Badstoni JB deužaño - B arnabel - Bar-

racco - Barzilai - Basetti - Berenini - Bergamasco - Ber--

tarelli - Bertesi -- Bdrtetti
- Bertoldi - Bettðlo - Bian hi

Emilio - Bianchini - Bonacossa - Bonardi - Bonin-- Bo-

nori ,- Boreiani - Borghese - Bosani - Borsarelli -- Bovi -

Bracci - Branca - Brizzolesi - Broccoli - Brunetti - Bru-

nialti - Brunicardi.
Calderoni - Caldesi - Calissano - Calleri Giacomo - Cam-

bray-Digny - Campi - Cantalamessa --- Cao-Pinna - Capaldo
- Capece-Minutolo - Capozzi - Cappelleri - Cappelli -

Carboni-Baj - Catcano - Casale - Caseiani - Catanzaro -

Cavagnari Celli - Carri - Cerulli - Chiappero - Chia-

asso - Chiarugi - Chiesi -- Chimienti - Chimirri - China-

glia - Cicepti -, Cimorelli - Cirmeni
-- Cocco-Ortu - Co-

cuzza - Codaeci-Pisanelli - CuŒari - Colonna -- Colosimo -

00mandini - Compans - Corrado --- Cortese - Costa - Costa-

ZeSoilé - Crespi - Curiorii.

D'Alife - Dil Verme - De Anticia - De Bellis - De Ber-

niiidin - De Cesare - Del Bilzo Carlo - Del Balzo Gerolamo

- Della Rocca - De Luca Paolo - De Márinis - De Martino

- De Nava - De Prisco - Da Renzis - Riseis Giuseppe - De

Seta - Di Lorenzo Raeli - Di Scalea - Di Trabia - Donadio

-- Donati Carlo - Donnaperna.
Facta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola

- Falletti -- Fa-

Tinet Alfonso - Ferraris Maggiorino .- Ferrero di Cambiano -

Fili-Astolfone - Finardi - Finocebiaro-Aprile - Fortunato-

Fracassi - Francica-Nava --- Freschi - Fulei Nicolò
- Fuseo

Alfonso - Fuseo Ludovico - Fusinato.

Gàdtâni di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Galli -

Gillini - GalÌo - Garatetti - Gattohi - Gavotti - Ghigi -

Giiceorië - Giusello - G°tantarco - Ginori-Conti -Giolitti -

«Giotânelli - Girirdi - Girardini - Giuliani -Giunti- Giusso

-- Grassi-Voces - Grippo - Grossi -- Guerei - Guicciardini.

Lacava - Lampiasi --.. Laudisi - Lemmi - Leone - Liber-

tini Pasquale - Licata - Lo Re - Lovito - Lucifero - Lu-

porial -- Luzzatti Luigi.
Magnaghi - Majno - Majorana - Malvezzi - Mantici -

Maraini - Marazzi - Marcora - Maresealchi Alfonso - Ma-

riotti - Marsengo-Bastia - Marzotto - Massimini - Mat-

teucci - Mauro - Mazziotti - Mel - Melli - Menafoglio -
Mestica - Mezzanotte - Micheli - Mirto-Seggio - Montagna
- Morandi Luigi - Morando Giacomo.

Noeito - Nofri - Nuvoloni.
Orlando - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Palatini - Pantaleoni -- Papadopoli - Parla-

piano - Pascolato - Pavia -- Pennati - Perla - Piesrdi -

Piccolo-Cupani - Piovene - Pistoja - Placido - Podesta -

Pompilj - Pozzato - Prinetti.

Quintieri.
Raccuini - Radice - Rampoldi - Rava - Resta-Pallavicino
- Ricci Paolo -- Riccio Vincenzo - Ridolfi - Rizza --- IUzzo

Valentino -- Rizzone - Romanin-Jacur - Ratnano - Ronchetti

- Rossi Enrico - Rubini - Ruffo.

Sacchi - Sanfilippo - Sanseverino - Santini -- Saporito
- Sciacca della Scala - Scotti - Severi - Sili - Silvestri -

Simeoni - Sinibaldi - Sola - Salinas-Apostoli - Sopnino -

Sommi-Picenardi - Sorani - Sormani - Soulier - Spada .-
Spagnoletti - Squitti - Stagliano - Stelluti-ScaÌa - Strin-

gher.
Tecchio - Telesco - Testasecca - Tieel - Toaldi-- Tor-

nielli - Torraca - Torrigiani - Tripepi Domenied - Tripepi
Francesco.

Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Vendemini -- Ve-

neziale -- Ventura Eugenio.- Vicini - Vischi - Visocchis-
Vitale.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zannoni - Zeppa - Zerboglio.

Sono in congedo :

Ceriana-Mayneri -- Gottafavi.
Fiamberti.
Monti Gustavo.
Pini -- Pozzo Marco.
Rizzeiti.
Salandra.

Sono ammalaii:

Coppino.
Daneo Edoardo.
Fabri - Fasce.

Maurigi.
Vollaro-De Lieto.

Ottavi.
Assente per ufficio pubblico :

PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione intorno
al disegno di legge per l'esercizio provvisorio.

Favorevoli . . .
242

Contrari
. . .

45

(La Camera approva).
PRESIDENTE, annuncia che la Giunta delle elezioni ha dön-

validato le seguenti elezioni : Urbino (Zannöni), Napoli V (Ca-
sale), Milano VI (Ciecotti).

Opzione,
PRESIDENTE annunzia che l'on. Costa opta pel collegio di

Imola, e dichiara vacante il collegio di Budrio.
Votazione nominale.

PRESIDENTE, indlee la votazione nominale sulla proposta o-

spensiva dell'on. Giusso.
BRACCI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE annuiizia che l'on. Torraca ha pt'esentato una

proposta di legge.
Annuncia quindi che la Camera non si à trovata in numero

legale per deliberare.
La seduta termina alle 20.
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CO3fUNICAZIONI DELLA SEGRETERIA DELLA CAMERA

La Commissione permanente per la Biblioteca si à costituita,
noininando presidente l'on. Luigi Luzzatti e segretario l'on. Mo-
rendi Luigi.

L'on. 'De Bernardis è stato assegnato alla Sotto-Giunta Bilanei
Finanze e Tesoro.

Per lunedi 9 corrento alle ore 10 a convocata la Commissione

por Pesame del disegno di legge < Vendita dei duplicati della
Biblioteca Vittorio Emanuele (49) (Urgenza) >.

Per domani, alle ore 9.30, à pure convocata in seduta prepa-
rg;toria la Giunta permanente per le elezioni.

.DI.A.RIO ESTERO

Nella seduta di ieri l'altro della Camera dei deputati di
Francia, il ministro degli esteri, Delcassé ha fatto delle di-

chiarazioni relativamente alla China.

Rispondendo ad una interrogazione del deputato Piou, il
ministro ha dichiarato che il Giappone manifestb la volontà

di pt•ocedere d'accordo colle Potenze, e che la Francia rispose
che vedrebbe con piacere il Giappone unirsi agli sforzi co-
muni.

« Relativamente allo stato di guerra - ha soggiunto Dal-

casse - a chi dichiarare la guerra! Il Governo imperiale
non esiste piti in China ed i Vicere sembrano non obbedire

ai capi dell'insurrezione. Una dichiarazione di guerra avrebbe
degli inconvenienti e non pub essere un atto isolato di una

Potenza. La Francia non ha alcuna ragione di prendere una
iniziativa di natura da far credere a mire speciali che non

esiatono ».

Il ministro ha poi affermato di non avere alcuna informa-
zione ufficiale circa la sorte della legazione a Pachino.
Ha ricordato il dispaccio del console a Shanghai che dava

notizie del 2ö giugno e confermava l'assassinio del ministro

tedesco. S'inchina rispettosamente dinanzi a questa vittima

dg dovere.

D go aver fatto l'elogio del ministro francese a Pechino,
Pichon, ita augurato che tutti gli stranieri residenti a Pe-
chino sieno Salvi.
Ha parlato Je] tentativo dell'ammiraglio Seymour, e ha

soggiunto che i capí militari dichiararono che non possono
avanzare senza forze safficienti.
Avrebbe voluto agire par Pechino come fece per Yunnan-

$en, mi la situazione era diversa.

L'insurrezione cederà soltanto alla forza. E questa forza
che si tratta d'impiegare.
4000 soldati francesi sono di già partiti; altri 4000 parti-

ranno prima del 20 corrente ed altri li seguiranno e sosti-

tuiranno in Cocincina le truppe inviate a Ta-ku.
La flotta rappresenterà degnamente la Francia nelle acque

chinesi. Si vedrá, quando sara giunta l'ora, che il Governo
vegl:o attentamente sull'Indocina.

La Francia non abdicherà ad alcun diritto; ma i diritti

gooi si confondono atthalmente con quelli degli stranieri.
Non vi sono in China ne cattolici ne pretestanti, ma uomini
in pericolo.
Ha affermato poi che esiste accordo tra le Potenze e ha

chiesto alla Camera di lasciare agire il Governo sotto la sua

respousabilità.
Il discorso del ministro fu accolto con grandi applausi.

La Neue Freie Presse ha .da Londra, in data 7 luglio :

Ilinviato giapponese presso questo Governo ha-ricevuto
oggi da Tokio la risposta del Governo giapponese alla do-
manda direttagli dal Governo inglese, seg olde,' il Giapþõne
sarebbe disposto a sbarcare in Chiha un forte närbo dinupþe.
Il Giappone si dichiara, in massima, dispoefo sE förhirá le
truppe ed aggiunge che una divisione sareibe þrónt a liar-
tire immediatamente per la China.
Nei circoli politici questa dichiarazione del Governo giap-

ponese non viene riguardata come un'accettazione formale del
mandato d'intervento da parte del Giappone. Neppate alte-
riori spedizioni di troppe giapponesi modificherebbefo I si-
tuazione del Giappone di fronte alla crisi chinese, perché la
Russia, sebbene non possa impedire lo sharco deiGiapponesi,
si riserva la libertà d'azione, non intendendo esso diabófife-
rire ad alcuna Potenza un mandato speciale.
La proposta di autorizzare una Potenzá ad agire, da sola,

in China per ristabilirvi l'ordine deve venif riguardata come
definitivamente caduta.

Telegrafano da Londra, 7 luglio, al Piccolo:
Nelle prime ore del mattino arrivo qui un dispaccio uf-

fioiale da Pietroburgo, annunciante che la Russia rispose già
il 27 giugno p. p. alla domanda del Giappone relativa al-
l'invio di truppe giapponesi per liberare gli Europei- a Pe-
chino, dichiarando che essa lascia al Giappone completa li-
bertà d'azione, tanto più che il Governo di Tokio dichiaro
di volere agire in perfetto accordo con le Potenze.
I giornali del mattino ne trassero argomento per pubbli-

care edizioni straordinarie con titoli sensazionali come, per
esempio: « La Russia approva la proposta d'affidare al Giap-
pone il mandato di ristabilire l'ordine in China »,

nest'interpretazione à perb assolutamente erronea. La
Russia si rifiuta di dare al Giappone le assicurazioni che
esso chiede; ed il Giappobe si rifiuta d'incomintifare l'invio
di truppe prima di aver ottenuto iluelle assidurazioni ðalla
Russia.

Ai giornali inglesi, i quali accusano la Germania di volere
impedire un'azione energica ed immediata dal Giappone, la
Wossische Zeitung, di Berlino, dice che se le Potänze si
accordano per conferire al Giappone il mandato di ristabilire
l'ordine in China, la Geëmania vi acconsentirà éehz'altro,
ma che, se le altre Potenze saranno diicordÏ iË proposito,
non vi sarà per la Germania alcuna ragione di parteggiare
per le une piuttosto che per le altre. Resta in pari tempo
escluso che una questione cosi grave possa essere risolta a
maggioranza di voti.

Notizie di poco o nessuno interesse continuano, da alcuni
giorni, a giungere dall'Africa del Sud. I combattimenti che
hanno luogo qua e là tra Boeri ed Inglesi noti ultérano la
situazione che rimane sempre incerta.
Delle interviste fanno frattanto conoscere gl'intendimenti

dei Boeri.
Il capo dello stato maggiore del generale boero, Botha, ha

dichiarato ad un corrispondente di giornali inglesi che i
burghers nutrono sempre la speranza di conservare la loro
indipendenza e di obbligare gl'tuglesi ad abbandonaro il loro
paese.
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Il corrispondente del .Daily Telegraph nell'Africa del Sud

telegrafa -da Lorenzo Marques che ha cercato di intervistare

il Presidente Krüger, ma che non ô riuscito a vedere che il

Segretario di Stato, sig. Reitz, il quale ha fatto la dichia-

razione seguente :
< Dite al vostro giornale e, per suo mezzo, al mondo in-

tero, che la Repubblica sud-africana combatterà per la sua

indipendenza fino a che non vi saranno che 500 burghers
in vita e che, anche dopo, la lotta continuera. Tale e la no-

stra situazione ».

Un altro corrispondente di un giornale inglese ha potuto
intervistare il Presidente Krüger, il quale gli disse:
< Abbiamo l'intenzione dí riprendere Pretoria ->.

1\TOTI2:IE V.A.E.IE

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina hanno ricevuto

stamane, in forma solenne, le Presidenze del Senato

del Itegno e della Camera dei Deputati con le rela-

tive Commissioni, le quali hanno presentato all'Au-
gusto Sovrano gli indirizzi votati dalle due Camere

in risposta al discorso della Corona.
Le LL. MM. si sono intrattenute con i membri

dello due rappresentanze.

Lo LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di

Napoli, subito dopo il loro arrivo a Costantinopoli,
ricevettero gli augurî ed il benvenuto presentati
loro, a nome del Sultano, dal maresciallo Chakir

pascia, capo del Gabinetto militare o da Ibrahim bey.
Il Ministro degli affari esteri, Tewfik pascià, ed il

Gran Maestro di cerimonie, Ibrahim bey, si recarono
a bordo dell'yacht Jela a presentare i saluti del

Sultano agli Augusti Principi.
Ieri, il Principe e la Principessa sono stati rice-

vuti dal Sultano.
Le LL. AA. RIL erano accompagnate dall'Incaricato

d'affari d'Italia, conte Gallina, e dal Dragomanno
Cangik. i
Il Sultano restitui tosto la visita al Principe ed

alla Principessa nel Merassim-Kiosk.
Quindi i Principi visitarono la biblioteca, la fab-

brica di maiolica, il parco e le scuderie di Yildiz-
Kiosk.

S. A. R. il Conte di Torino, proveniente da Fi-

renze, giunse ieri sera a Roma.

La R. Pretura del V Mandamento. - Per

nortaa del puliblico si pattecipa ehe la Pretura del V Mania-

mento ð stata trasportata dall' ex-convento di S. Egidio in Tra-
stevere all'edificio di Santa Dorotea in via di Ponte Sisto.

Gli uffici-fanzionano nella nuova residenza a cominciare da

oggi, 9 luglio.
A Giu.seppe Garibaldi. - Alle ore 10 di ieri venne

inaugurata solennemente sul piazzale di via dell'Indipendenza, a

Bologna, la statua equestre di Giuseppe Garibaldi, pregiata opera
dello scultore Arnaldo Zoechi.

Vi hanno assistito le Autorita civili e militari, le Societa po-
polari e militari ed una folla immensa.

La statua venne scoperta fra calorosi applausi ed evviva.
Parlarono applauditi il prof. Dioscoride Vitali, presidente del

Comitato, ed il Sindaco, comm. Dallolio, che press in consegna

it monumento, in nome della città.

La città era imbandierata ed animatissima, il tempo splen-
dido.
In rnemoria d.el tenente Carlotto. - Il co-

mandante la R. Accademia navale, contrammiraglio Marchese,
ha pubblicato un ordine del giorno in cui, riprodotto l'annunzio
ufficiale della morte del prode tenente Carlotto, caduto a Tien-

Tsin, aggiunge : « Il sottotenente di vaseello Carlotto, che gli
allievi della 3a classe rammentano avero avuto compagno di stu-

dio nell'Accademia navale, è morto nell'adempimento del proprio
dovere per la causa della civiltà. Il suo nome verrà scolpito
sulla lapi de che ricorda agli allievi gli ufficiali educatig
sto R. latituto morti in servizio comandato ; esso, spero, rimar-
rå scolpito nel cuore dei giovani a ricordo di abnegazione, co,
raggio e virtà militari ».
Il Congresso internazionale cli AŒrico1-
tura a IR,olna. - Ieri l'altro a Parigi venue chiuso il
Congresso di Agricoltura, sotto la presidenza di Meline. Nel

por fine ai suoi lavori, acclamò Roma sede del Congresso pel
1902. L'ou. Pavoncalli, delegato italiano, ringrazið comunicando

un telegramma dell'on. Ministro Garcano che ringraziava per la
seelta di Roma a solo del prossimo Congresso.
La Commissione incaricata dell'ordinamenta dei Coagressi in-

tornazionali agrari fa composta, per l'Italia, degli onorevoli Pa-
voneelli, Ottavi, De Cesare, Pini, Ohlsen o Miraglia.

TELEGrlòA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BERLlNO, 7. - Il Wolff Beereau annunzia che il Governo
giapponese fece rilevare che, secondo la sua opinione, la situa-
zione in' China divenendo sempre più grave, on invio di forze

più consilerevoli è necessario ed empresse nello stesso tempa il
desilerio di conoscere l'opinione delle Potenze in proposito.
Il Governo tedeseo rispaso che per osso il mantenimento del-

l'accorda fra le Potenze era il punto capitale della situazione e
che aderirebbe quindi a tutte le misure che noa incontransaro
opposizione nella altre Potenze.

VIENNA, 7. - La Politische Corresponder riceve da fonte

competente, in data di ieri, da Tokio, che il Governo giappo-
nese, in vista de'l'estendersi dell'anarch a in China e sotto l'im-

pressione dell'assasslaio dal Minist1•o tedesco, Ketteler, delibarð
di cominciare a dare immelista esecuzione agli obblighi assunti
verso le Potenze interessate. Percib una divisione partirà imme-
diatamente per liberare il Corpo diplomatico e gli altri stra-
nieri che si trovano a Peehino e ristabilirvi l'ordine.
Le truppe giapponesi in Chiaa giungeranno così a 22,000 uo-

H11Hl.

LONDRA, 7. - Il Ministero della guerra ha o;•dinato che ven-

gano prest i provvedimenti necessari per l'invio in China di
40,000 uomini.
Questo contingente sarà formato dai Corpi dell'Inlia, dell'A-

frica Meridionale e specialmente da quelli dell'Inghilterra.
CALCUTTA, 7. - Altri tre vap>ri-trasporti carichi di truppe

sono partiti per la China.
LONDRA, 7. - La succursale delle dogano chinesi a Londra

he ricevuto un dispaccio da Shanghai, il quale annunzia che un

corriere giunto con notizie di Pechino del 3 corr. rifetisco che
due Legazioni estere erano quel giorno ancora salve.
Le truppe chinesi hanno perduto 2000 uomini; i boxers hanno

perduto molti capi.
WASHINGTON, 7. - Il Dipartimento di Stato ha ricevuto un

telegramma, in data d'oggi, il quale dice che le Legazioni estere
a Pechino erano ancora salve il 3 corr., che gli ultimi attacchi
dei boxers erano stati poco importanti e che i boxers sembra-
vano disposti a castringera le Legazioni ad ar-endersi par
fame.
HERLINO, 8.~ La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annunzia
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che l Imperatore Guglielmo non si rocherà, quest'anno, a Cowes

per assistere alle regate.
LONDRA, 8. - Si ha da Pretoria: Il maresciallo Lord Roberts

te'egrafa che i Boeri rilaselarono 800 prigionieri inglesi, i quali
sono attesi a Ladysmith.
BERLINO, 8. -- Il Wol// Bureau ha da Tien-Tsin, in data del

2 corrente : La città chineso di Tien-Tsin è stata oggi bombar-
data dai Russi senza suecesso. Le truppe straniere qui radunate
ascendono a circa 10,000 uomini. Nessuna notizia si ha da Pe-
chino.
II Wolff Breau La da Tien-Tsin, in data del 3 corrente:

Gli Stabilimenti stranieri sono bombardati da stamane dai Chi-

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio contrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 8 luglio 1900.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 1 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

ness.

Per ordine dell'ammiraglio, Lord Seymour, la donne e i fan- Porto Maurizio. . */, coperto legg, mosso 24 2 15 9ciulli saranno trasportatt a Ta-Ku al piu presto possibile. Genova
. . . . */4 coperto calmo 24 6 15 3BRUXELLES, 8. - Un dispaccio da Shanghai reca ehe le Massa e Carrara

. sereno calmo 16 8 14 7
truppe rimaste fedeli avrebbero, sotto il comando del Principe Cuneo. . . . . sereno - 24 1 12 1
Cong, attaccato i ribelli di Pechino. Torino

. . . . sereno - 25 6 14 6.Il Governatora dello Seiang-Tung si rifiuterebbe di obbedire Alessandria.
. .

-
--

al Principe Tuan che gli ordinò d'impadronirsi di Nanchino- Novara . . . . sereno - 27 8 14 0
PARIGI, 8. - Stamane, sotto la presidenza di De Lourties, ebbe Domodossola . . */4 coperto - 25 0 10 0Inogo l'inaugurazione del Congresso internazionale di credito Pavia

. . . . . */4 coperto - 24 7 10 7
e ,operativo. Erano presenti Rostand, Krager, Rayneri,Mabilleau, Milano

. . . . */, coperto - 26 4 13 8
Wolff Euaa Cavalieri, d'Apel ed altri insigui cooperatori. Sondrio . . . . sereno - 24 0 12 0
De Lourties rivolse un caldo omaggio all'on. Luigi Luzzatti- Bergamo. . . . */4 coperto - 21 0 12 5
Il comm. Enea Caval eri ringraziò, giustificando l'assenza del- Brescia . . . . */4 coperto - 24 0 13 0

Pon. Luzzatti e portanione il saluto al Congresso- Cremona
. . . . sereno - 23 7 13 6

Furono nominati vicepresidenti per l'Italia il c imm. Vincenzo Mantova. . . . */4 coperto - 22 0 16 0
Magaldi e il comm. Enea Cavalieri· Verona . . . . */4 coperto - 21 4 12 3
BERLINO, 8. - Secondo le dispasizioni finora impartite, la par- Belluno . . . . 3/4 coperto - 20 4 9 6

tenza dell'Imparatora per la Norvegia o fissata a martedi mat- Udine
. . . . . coperto - 19 5 12 6

tina. Treviso
. . . . */4 coperto - 21 0 13 6

PARIGI, 8. - Un nuovo reggimento di fanteria, formato a Venezia . . . . */4 coperto calmo 23 2 14 0
Brest, è pronto a partire per la China. Padova

. . . . */4 coperto - 23 2 11 8
BERLIND, 9. - E morto il pittore Max Koner. Rovigo . . . . sereno - 20 0 10 8
LONDRA, 9. Il Daily E.epress ha da Vienna : Le trappe in. Piacenza

. . . . */4 coperto - 21 2 13 0
glesi lasciano Ta-Ku per recarsi a difendere Wei Hai Wei. Parma.

. . . .
sereno - 23 0 14 0

SHANGHAl, 7. - I Consoli tennero oggi consiglio. lleggio nell'Emilia sereno - 21 7 12 7
Essi annunziarono ufReialmente poscia che le Legazioni estere Afodena

. . . .
sereno - 20 8 12 4

a Pechino si trovavano al sicuro il 4 corr. Ferrara . . . . sereno - 21 0 13 4
SHANGHAl, 9. - I giornali del 7 corr. dicono che secondo Bologna . . . . sereno - 19 4 14 6

notizie da Nankino un corpo russo-giapponese marcia su Pechi- Ravenna . . . . sereno 21 7 11 3
no. Esso passò per Lan Fang e Hung Tsung e poscia si divise in Forli

. . . . . sereno - 23 0 16 8
due coloane attaccando e seoafiggendo le truppe imperiali le qua- Pesaro . . . . /4 coperto agitato 23 1 15 0
li ebbero 1000 morti. Ancona

.
. . . /4 coperto agttato 28 0 16 6

LONDRA, 9. -- Lo Standard ha da Shanghai: I boxers as. Urbino
. . . . */4 coperto - 23 3 10 5

eassinarono completamente tutta la Corte dell'Imperatore che Macerata . . . */4 coperto -- 24 0 13 8

comprendeva 300 persone. Ascoli Piceno
. . sereno --- 24 5 15 5

Perugia . . . . sereno - 23 4 11 8
Camorino.

. . . */4 coperto -- 22 5 10 5
OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE Lucea

. . . . sereoo - 26 6 13 4
del R Osservatorio del Collegio Romano Pisa

. . . . . */, coperte -- 25 0 12 4
Livorno

. . . . /4 eoperto calmo 24 0 15 0dell'8 luglio 1900
Firenze

. . . . sereno -- 23 6 14 3
Arezzo

. . . . sereno - 23 5 12 8II barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di Siena
. . . . . sereno - 20 2 13 3

metri
. . . . . . . . . . . . . 50,60. Grosseto . . . . */4 coperto - 26 1 14 2

Barometro a mezzodi . . . . . . . 753,8. Itoma
. .

. . . sereno -- 24 8 15 7
Umidità relativa a mezzodi

. . . . .
39. Teramo . . . . */4 coperto - 24 0 14 5

Chiett
. . . . coperto - 21 0 0 0Vento a mezzodi.

.
.

. . . . , , N debole• Aquila . . . .
-

-

Cielo
.

. . . . . . . . . . .
,

sereno. Agnone . . . . coperto - 19 6 11 4
( Massimo 24,5. Foggia . . . . */, ooperto - 25 7 17 0

Termometro centigrado . . . . .
; Bari

. . . . , coperto calmo 24 5 17 5
( Minimo 15°,7. Lecce. . . . . */4 coperto - 26 8 18 2

Pioggia in 21 ore . . . . . . . . mm. 120.
Caserta

. . . . */, coperto -... 24 6 16 2
Napoli . . . . sereno calmo 22 0 15 9Li 8 luglio 1900• Renevento . . . 4/, coperto - 23 9 16 4

In Europa pressione massima a 770 al NW Francia ; minima Avellino . . . . */, coperto - 21 8 15 4
753 sulla Transilvania. Caggiano. . .

. coperto -- 20 0 12 3
In Italia nelle 24 ore: barometro dappertutto notevolmente Potenza . . . . */4 coperto -- 19 7 12 5

rialzato fino a 4 o 5 mm.; temperatura diminuita traune che in Cosenza
. . . . 1/4 coperto - 30 0 20 g

Campania e penisola Salentina ; pioggio specialmente sul ver- Tiriolo . . . . piovoso -- 22 4 14 6
sante Adriatico ; qualche temporale in Lombardia, Toscana e Reggio Calabria . */4 coperto legg. mosso 26 8 20 0
Marche; venti forti a fortissimi tra Ne ponente; mare agitato Trapani . . . . */4 coperto mosso 24 7 20 2
sulle coste delle isole. Palermo

. . . . */4 coperto mosso 25 5 17 1
Stamane: cielo in generale sereno o poco nuvoloso; venti fre. °Y ° .Empedoele. 4/4 coperto mosso 23 0 12 0

schi del 4° quadrante; mare qua e là mosso od agitato. Caltanissetta . . sereno - 25 0 14 2
Messina

. . . . */4 coperto calmo 26 3 20 8Barometro : massimo a 760 sulla Sardegna e punta occidentale Catania . . . . sereno calmo 28 2 17 2della Sicilia; minimo a 756 sulle Puglie· Slracusa

. . . . sereno calmo 27 3 18 0Probabilità: venti moderati del 4° quadrante; cielo sereno o Cagliari . . . . /, coperto mosso 24 0 ¡ 16 8
oca nuvoloso; mare in qualche punto mosso od agitato. Sassari

. , . . coperto •

- 19 7 \ 14 8
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